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lE DlIlfZltìSÌ SPrCIUl BEL DIBITO PCDOLKO 

>GiTn gentilmente spedita la Pelìzidne 
che !'Ass''CÌazioDe"Co3tttiizionate di f i­
lano diresse alla Camera dei Depulati,, 
per chiedere la ricostituzione ddlei)j-
rezioiii speciali del.debìto^pubblico. 

Àum 'te^ipeciale ' impoflanziâ  M-
Targarne nlò, la rÌp6rfiamo per intiero/ 
maitirado la sua lunahezza, con alcune 
05Si:rvazioni che' la' Perseveranza. vi 
premette, 

« Li argomen'i, dice ff̂ él §ìoî tìaIp, CÌIB' 
yr vengono addoili a sosteî no d Ila do-
maniIa,sitnnsnstanzialmQiileqiietli stessi' 
che m npftiemmo.,pijà .̂̂ yo]iej|pei^iò: 
non, abbiamo.fluiia,da aggiungeryj.-No'̂ ; 
tismò sh!ò^^:Ér|JrobabìfmMe le"^^ 
rimlt-fann'ó''còme sono, se l'Associa­
zione non trova un modo |;iù Énrgicp 
e Iconio di far,pervenircele sue id^e. 
fin nella.,SaU,dei Ciu.qnecento..Ormai 
|^4u;ittqi|[|eÌi^ione, Grillî  g 
Òssèmva iern̂ ^ Fano, è ridotto 
a una mtra ìliusione. Sarà una forlu:ia 
se su questa Petiziog ,̂, sî ,̂TÌferirà da 

4u^^5àiùrî a .̂̂ o; e anchê  supposto che 
,|£,Ca/nera..Ìe faccia blioh viso-:,eJa. 
: rinvìi al ministro, ^ t ì e s r i a mettetl: 
soilo.iV calamaio, e noQ so ne parlerà 
più E intauioTJisordini ainnenianp,. 
le lentezze nel Sbrigo .deilC"^ 
radilo[/piati|],^^|4j^;osseci danno e il 
ma'umnré'de'cilfidìni. 

«Se ti viffPfarHpnsto e con mag­
giore speranza di uus^ire a qualche 
cosa, cccorre pigliare, una scorcialoia; 
Bjsognaclie qualche deputato, che più 
depulatii.;fecVndosiconvlfUi"dél!àìn^^^ 
sti'/ia dellò^slalo presente di còse, si 
valgano del loro dirìlto d'iniziativa 
parlaojenUre é presentinpv-,̂ ssi:i;stessi 
quel^Peelto dtlegge, che il mioìstrò 
nonr:s|;'|er|ua(Ì^ a'̂ presentare.' Non 
si fniUa'ciie di unoo. due brevi artf 
*̂ '̂̂ t!U ^ quatlo alle ragion,i,̂ per giu­
stificarli, cssi.le troveranno e nella 

•P* t̂izipne,stessa :e-tìéìÌlanìentì^'n|!etuii 
de||§slartìpa,:,j. quali » s n i r i ì l ' 
un'eco lontana di quelli più clamorosi 
dei imbìico.r deputali lombardi non 
lecero quasi mai uso di cotesto i^ro 
diritto d'iniziativa, fórse" per cotpSn-
sare::i!lbus(?^ttìftie latino "cfrfnbro 
coileghi d'alfine pavinciè; facendolo ora 
adempirebbero an^heal dovere, che 
hanno di patrocinare ellìcscemenle.h 
interessi del J^gs^i'appresétìikriti. 

«Noi nĉ n-vcigliaìno pèrdere questa 
fiduciagéd'è specialmente perciò che 
"' "' 'ifciamo la Petzitmtì in discorso 

nfisse alle med^stnif^.conoentraDdoDe le 
attribnzitin),nella D;Pflzione^,generale re-
.aidacrte, nelia^.cipittle del ^Regng, e volU 
ginatìfì5ar^,guQ8t|^^prop(js{a oolìe, eoono-
mìa ohe ne sarebbero derivate all'ora-
rio. 0 eolia somplifloazione del servizio 
ohe ecli se no riprometteva, questa As^ 
«ooiiaione credette,ano debito di avver­
tire ohe il progetto mIoUterisle poggiava 
«upra una periflckaa illasione, poiché le 
sperato eoonomie noa al sarebbero av.̂  
verate, e la B6mplfìo«zlone del servizio 
08,r6bb68i veramente riaolta in uoa dìsor-

- ;' rj ' L- '[-r,| - , [ - "• 

eftniz&adoua di e39o oca inofilooUbìk 
dfinao dei oitUdinìiò dolio Stato mede^ 
iimo, 

. l a questi sensi fa dalla A9SOfiia?JoDe' 
dìsou^sft^'é^votaU nna petizicne, che un 
onorevole deputato di qi.KS a città s ?i8-
luflse di pre^entfcre e avolgero davanti 
alia ^Camera, B sgraziatameuta pere, e 
per motivi, che amiamo oretlara ir spi--
rati a. suprezno ooDveuìenze pirlameniari. 
U ccaKeiorjrisza dalla Camera non prestò 
orecchio ai recUtnl delta noatra e di pa-
reoohie altre Asfloaiszioat, il progetto fu 
votato tal quHe nei due rami dal Par-i 
lamento e i ebbe la, auvrana SAnziose li 
giorno 11 agoato isfo. " ^ 

Pochi gii.>rni dopo, le Direzicni 8pe-p 
oisll furono soppresae, e in loro vece isti ?• 
tuìte nelle 68 Prefattaro del Regno al­
trettante Sasiyui appi site incanoete di 
servire oom» organi trasmlssoril fra il 
pubblioo e la Direzione ganeraìe dì FIÌÌ;! 

b ,1 

verèrontì più pròstò^e.in misni?» anche | capitale nominiler,dÌ-p|ù che,52 .milioni 
DiagRiórer:,dell'aspètttìz^ II! servizio di lire. 
del Debito'pùlblloo, non cha!flMere aam-
pbfìja.toi'̂ pòlla aoppresstcne delle: DÌTe-l 
zioni speciali, conae spfei:a^^|aìg. mir^ 
DÌstro/fd^ oonÌtlloato:,.diffìa(^U6to,:;Htar-; 
dato,. Intralciato'Ini^'^goi-'p^ moùo»^ 
Invece di decentrare ..un. servizio amimi' 
uistrativo impurtantisalmo -^ oome.ò a-
spir&zione generalesse!. paese..che av' 
venga^.in .tutti 1 rraml^^d^li' ainmlnistra: 
zioné'?ti-- lo iii'coatrinBe tra le «pire di 
nn ferreo aocentrs.mcinto, nel-junle eiiBo 
minacoia di st^ff.oare. E,U^?agipne„n6> 
ovid^ata: quella atessa suEama di Uvoro.1 
ohe prima ripiKrtivftsi sopra cip quo uffilai:' 
ora ai agglp^ora in un jif44o 8J1O; = 11 
quale n^u bĵ sta ft sadUuf^ìra alle eeigecL 
zeidi tutti, ;p 

Le riezionì istituite presso le Prelet 
tare, non h^nng inflitti ohe una atlribu-
ziune paramoate, ,ti;a8mìBsjv.fi; fuHgoao, 
;]perÌQUrcÌire,,,d^ ufflji„i)^U^l]: esse ri 
cevonu .Ovn i 'uaa.manq.daLe ..Darti le 
ìdtaaze e i lituli di resdìts, sul qa«li ò 
chiesto ohe uia eseguito qualche tramu'iî  
Uii;&nto, e U tr9.smt;Utnu odi'altra alla 

f.:,. :"-': - La-

Or»;'poiché non è sapposibUe «he ih 
Itìna riflosliiùzlone deile pji?ezìoni «pe-, 
,^oi|li 8Ì:,p6»Ba B*gfilloaro quella, di Na-^ 
.{wlly^a più importante del Regno, e poi-
chò ciascuna delle altre due.,.Direzioni 
dì TprÌD0j;i^.5PaIermoiiireseDtò,sempre e 
ano airnltimo.tin' Insieme d'i ffirìii^fiai^; 
tamentóiS iofjriore a quello d6lU.=J)irél 
zipne ,41 Milano, il ssgriflcio.di questa 
Pfayore,dell'una 0 dell'altra delle.due 
sunnominate, non troverebbe'spit'giz'one 
che in un manioipaliBaio„cìeoo,,.obe noi 

Jhon,. possiamo ièf̂ non vogiiamo.,:altribnire 
à chi regge ,oggi il (}overno,ji,ffi6n ohe 
.meno al PiìirUmento. tutore dìsìntereS 
8attf;e,.beneyolQSÌ ,iutti„.i giusti interessi 
de' 

-n£,t5. 
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uesta alla 

1 

^augurando che li tìqtiVrdelletìtipstre 
P^̂ î'̂ cìe Jjî  leggano e la meditine 
vi troyi|io la traccia di ciò, cliéirioro 
marnato' impone' lÒrótdi "Tare.» 

Ecctfia: 
ALLA. CAMEBA DEI DEPUTATI. 

S'inori d(piifan\ 
QuiiDiio nello scorso »DDO il sigoor mi-

niauo delle fioscze j-reseuiò alla Gsiaicra 
elettiva un prt getto di leggo iulesi) a 

• «cpprlcere U D.reaicii Sj;eoiili del D-i-
bilo Pobhliot, che eaistovono'ali ira nelle 
oiuà di M.i»ne,„ .̂'3^yriop, N^pMi'eMèrr 

mo, e lo GiiDse dei depoaUi-prestUi an-

renze per la coosjgna e spedizione de 
titoli dì rendlts, aui q^tli ocoorrowe fse 
guire taluna de'le oper»2.Ìoni spooifloate 
uallfl logge 10 luglio 1861, e per la re^' 
Siituzlone dei midtsuwi colle relative at-
tastszit-ni. 

ISoi non ei arresteremo a indagare se 
le eoommte vagheggiate dal signor mi-' 
Distro si siano tradotie in f.tto; ei man-
«herebbero f rse gli.elementi per firlo 
con piena esitteiza. Bjsterà solo notare 
ùheaidelta dello stessQ sigror minìsU'o 
il risparmio derivante all'Ei'aiia dtlla 
soppressione delle D^rezlpui speciali do-
veva essere di 350 mila lire; ma ohe da? 
questa somma ai devono ora diifjlcare 
le spese di slipenrii e mf^nateozione dalle 
68 Sezioni Bpdciali applicate alle Pre-
f-Hture pel servizio «SJOBIVO del D.;bito 
JPubblico, le quali, por quanto pcBSino 
essere teuui ~ nà noi sappiamo a quanto 
pr>:ols3;mebte ammontino — non possono 
ohe ridurre a una cifca poco meni> ohe 
inoloolabile in un bilsuoio/ che. come 
q̂ uello dello Ststo, sale a oeiitiQkia di 
aihoni, le economie cerlvate dalla sop-
preasiftne la disoorso. 
;, Ma ben altri argomenti reclamano nna 
più sorl* attenzione. 

NeU'tmmtniatrazione degli Stati Teco' 
nomia delle spese d^va essere seu:pro 
coordinata e suburdiuata al più reguUrc 
andamento dei pnbbiicj[ servizi, tlua eoo 
iiomìa che soonvolga il ser?;zìo noli ò 
un rispart^iÌQ, non ò un vanteggio, è un 
dfitinp. 

K ss ciò ò inoontrastsbllmente vero^ 
ooQue nessuno dubita, cbo s'ha, mal a 
dire quando l'economia non sia che ap­
parente, e lo BOjavolgìmento deli'Ataml-i 
nistrszione invece ao(.ha troppo lealo e 
Visb.le? 

QtitsL'ò, appunto il caso smatro. La 
oscura previsioni e i timtri, di cui quo-' 
sta Aanoolfcziouo orasi fdtta intsr^rete 
nella Burriei. rd&ta Bua petUioac, si av-

Direziono generale, e ormai î mpa» ^^\^l 
>,tete„p4g.^ora,& 
sua voiU, dopo eseguite le cperazioni 
nchietfLe, rimana^ tiioii ocertfìjiti alU 
Sczìoue iiiitiuàte* ohe li riaon&egaa alla 

^^Kite lalaute. Ma questa Dire2;and gè-
mTttle è cbhiif̂ &ta a tenersi la oorrÌBDuâ  
denza con ben 68 altri uffici sabalteini, 
e, deve inolire atieaderc al disbrigo delie 

Uttnbuzioiii che le er t̂no partioolarmeute 
deuiaudate ar^oha pnma delia a-̂ ppr̂ ŝ-
slQfìG delle Diru îÓDl spedali, 

À ooLesto stato di cose f̂  d'uopo, urge 
&azi porre uu rimtdio: qa;ile?, 

Nui lo dioiamo sea^a &iiubagi, rilvrime-
dio ò uao tiolu : U rìou&tÌLUiiuuo delle 
Dite^loui speciali, Àaohd me la loro eop 
picsgiuae avease pruaolt̂ > air erario uua 
noievole ooonomi^, sarebbe aeo^ss&rio 
isuiuitie di nuovo per eviure dei danoi 
che sarebbero miggiunde^la n uuva ape 

rtduside a 
I- | IT 

ti essa ò 

il Parla-
jntare un 

sa» Ma polche la ocuaomìa si 
presso che nnlU, e il d^uno 
ccà maLU U»io, UUQ ŝ ^premmo éu^le pre-
usto si poLOî fie più adiurio u idvwi'e di 
UQ ;^rovVc.dimtaLo oho il fatt!» ha oua-
aaunaio. ~ 

Nui chiediamo dunque ohe 
mento inviti iV< Ouverno a j^rt 
propello di legge por la riolsatuzione 
delie dirtizioni speoiitli dal B :bitu pub­
blico cuiiti anneame Gass3 de^tsui e pre­
stiti, etti e come esse tarano jrima della 
maUuguraia Itgga 11 BgcatylÌ870. 

. Che se unu r:duì!;iono nel numero dèlie 
Direzioni ti^eoiali dovesse easei'd fiiUa — 
ne noi la crediamo ntìlo 'e '.cilpsigliabile 
<— stimiamo che la Direzione di Muauo 
non potr^bbis iu alcun modo eietirvi cum-
presa. ^La oiUà nostra à onerosissima 
piiizzst di commercio, e^ î. dat statisùci I 
r<.ocolti iranno sooiso H quesU proposito 

delia run-

^iwm--: 

mostrarono ciio nei oommeroio 
dita pubblica essa era. secouéa a una 
frola Città, Napo|l, e di gran |iQgft più 
Innanzi d«)ìle «Itre. In qui^sti sLssl sette 
xa&fii, nei quali la oporizionilfui:ono e 
sono ancora tauto intiaieute, aî n sotìu.0 
il numvH'M dfcgll affa'i; dai 16)eit|^,j^i'o 
al 31 d^oeit.bi'0 1870 i'/uffliiio Ili Mil&no 
.ebb.k» liìOUO nuoiori di protucoUie i-lti-et-
tSRti nei primi tro mes; d^:.l|?t|;';;Ì:'ti-, 
tvli prt8.-;;i.ttti in qutìfcto frÈ.Uo Lpu's*lU;; 
rono a qutsi 14,500 per èM euailafji; 
oUro due miiioui'^e: E)Q5 mila lire e un 

••^y 
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•^-ili-ritardi sono quindi ,inevìtabìli;:i:i,ó& 
mentre, primato Operazioni sulla rendita 
rP9te^a^,Ccmpiersi in duelp,;tre.g|ornì, 
.«^,;?°o'?^r^ndft,,anohe4n pochg^.ore,;oggi 
Jc.parti suQQ.,,oo8trctte ad attendere mesi 
.de;me8j,.AUa Gam6r8,„ouì noi oiv.rivofe 
•giaKioJ{que,8to argomento, non,,puftes^ere. 
,u,ùovo: é appena trascorso uo mesa.dao-
^chà'r ohorejole deputato Branca.si, f*-
oe.vav.presaq,di.lei interprete del malu.-., 
more generale.peì disordini.ohe noi pure 
l»«^?ntìmg, e il sigDor,^mip[atro; delle,, 
fipaiize non seppe ^ îseon4erê ^nnliâ .Î ê ^^^ 
parte nostra, bustino, ad esempio : il fatto 
* 7^1 _ • Y ^ H - - • ; "• "1 ^^"- ! ^ " ^ - i ^ ^ I f I ^ 1 -̂L" \ " - i " ' r" "f ", ",7 K ^"• ^^Fr "T r . - ' . ^| ' . • ' • + ^ '•-

.che alcuni proprietari di titoli di-iren-
dita nominativa non poterono finora esl-̂  
gere riqtersBse soE d̂uto oul ,1, gennaio. 

,di quest.'anno, perchò Is Direzione.dj^Ei-
renze non ha^.peranoo mandato i rolativi 
oertifìcati; o auest'altro, „oho_O0rte ora-
tichejnizisto press-) la cessata Direaiono. 
di nui'e psssate.poi, dppo„la,,sua sop-
pressione, alla Dìrezit^ne di Ii!ironze. a--" 
speltauq ancora oggi r ^ dopo sette mesi 
— una evasione che 1« Direziono di Mi-
Ifno avrebbe potuto dr̂ re in sette fiorai, 
Nò può ee&c*re da ultimo trascurato ral-
tro gravissima inconvedeute che ì tito 
Ji- mclte volte di ccsplcuo valore, oô  
atretti a viaggiare in su e in g ù per la 
pQDisol», corrono periodo di smarnmea 
to, come già accadde in fUt^; ciò cho 
espone.o lo psrti o gli impiegati al; riP 
sìoo di un danno ohe nessuno sa. poi o 
vntle rifondere, . 

Questi fotti nnn;hfti3no uopo dì com-' 
mentì: essi ingenerano nella popolazione 
un malcontento vero e reale, perchè ca­
gionano dacoi veri e reali; e cotesto 
mg.lco»t&bto non giova certo al Governo 
e ai prìncipii d'ordine. Il; piooqlo. capi;, 
tallsta che era avvezzo avere alla sci^: 
denza d'ogpi semestre aesiourata la ren 
dita de'auoi 'titoli nominativi, il nego-
xianto che soleva fBre operazioni coUa 
rendita pobblios, il profeBiÌopÌ8|a, ,qha vi 
impiegava i suoi risparmi e la adopera­
va come deposito^ come oauz'one, come 
pegno, iutti costoro Bcffrono material-
roenle pei ritardi che ora vengono frsp-
poati alla libera eirct Iasione dei titoli e 
alla puntuale esazione dei loro interessi. 
Il commercio sulla rendita, che negli 
ultimi iinni era venuto allargandosi c^ 
direm qu&si, pcpolsrizzandcitl, dii<vanti a 
cotfrS'.i nuovi intoppi s'arresta, si limita,-, 
si fa sempre p'ù raro, o il mercato ai 
trijva tuovK.ttjer.t6 iugoabro di una mas­
sa enorme di titi-ìi, il cui [ireszo, ap-
pRto per hi Uro ibbondani;a, rnvilisce^ 
îe il erudito dello Stfcto è gettato in bt lh 
• delle ì^ìùjeggiere osciliaitioni di Bursa. 

Àltrattsoto deve dìrs! .delle. aomm« « 
,deì titoli depj?8|^ti alla Cassa deprfiti a. 
prestiti e racooltì ormai tatti ,ĵ lla Central» 
S Firenze. Anol^i^gui le ̂ a ^ w y uugtg-
glni, gli |te8|.yitsrdi,;ilft^^es8o periplo 
di amtrrimenti, e qufndi .eli stessi .danni 
le^lò stesso malumore nel pubbljoo. 

Signori deputati^ noi vi tiU tiacao una 
bcon^ oaufl», e î ò raffldiamo,_col.MooTO 
oonvinoimento ohe vorrete BtudiarlA e 
prestcmento risolverla. Ce ne dà oapar-
ra, più ohe la ocscienza ohe avete del 
vostri doveri, il sentimento d'affetto, ohe 
tutti nutrite per la patria oomuiio,, « J l 
desiderio vostro, come nostro, dolla sna 
migliore prosperità. V^i SBpreto far ra-
glene si voti di tanta parte della eitta» 
dinanza italiana, saprete far giustizia di 
tanti e così gravi lameoti; e l'opera ve-
atra riparatrice, mentre riaprirà una fonta 
di fruttuosa operositii c&nfermerà inslenu 
nelle popolaisioni la n.iauia verso le li-
bere istituziouf^ atollo quali la vooe dei 
cittadini dese poter arrivare fi^o all^o* 
rocchio del l(?g!sUtora e trovarvi pronte 
e benevolo asaalto. 

•• X'}H-:'\ :ri.^!?i;i;;!hi;:^/7 pi ì^-^^^-i 
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LA BEMOCRAZIA 

Leg^esì neirOpmiowe: 
'iV!-.:i=.,"'"^ii"v 4̂ • rt -"/-r̂ -'r:';?? !̂̂  i i v ;•• . , . . .b-i''" •^•V.!^^^'..'l'Invi. , « » , 

Anche la Spagna ha kanoirirepubaii'-
oanf, ed alla cima di essi vi sta un mar-
óhe'so poeta e demVbraU'To.-rl m '• 
dcmoorf.tici sono una .specie oh ò; notk 
anche in Itfilia, dove anzi ricoanacono^lji. 
progenitori nei Gracchi,'!ijqnaU, nei lop» 
tempi, erano con pià^iiimeno di spka-
'dorp, prdsa'a'pVjco quello olis Bona «"dnEtso 
1 Uro disiandcnti. Ms u marcihese a|i«--
gnuolo è anche pr;eta e letterato di vaglia, 

ie|peiò «ggiuoge alla Sua posizione poli-
tfea;.. ...una, specialità "'clie'"HiMi'Imente'' 1» 

'aitrr^'ii^^èoti^ébbH'tfPare. B*M'ìrdÌTa 
eh egli si projcae di sostenere dinanzi 
àllé^'Cotips'ia deoàdenza della dinaati», 

na otiminoia*o le prime.,bì,tt»gne coatro 
di elsa, dicDbstrahde che la i^famiglialdi 
Savoia non V.abbiatansn nobile par «e^ 
dérè éitil̂ Hrono di' Spagna. É chiaro cita 
nquea to piano di guerra li vede ad 

iUnUempO'il;repubblicano e il mar^^hea*. 
eficato che il presidente delle Cortes 

'tÈbia oerofto di frenare l*eloqaeb«i del-
l'oratói^'e file già si era librata ben »Uo, 

••^•--•-^.V'M 

;̂ xr̂  

nello spazio taoelando questa e s^nra fanli-
glia di Savoia d nyoroato niente più oh» 
laceri o men(iÌohrÌ8Brvitòri;a|?^^^^ di 
SpF gaa. Per noi tutte qû  sto afarltte aion 
provano iftltro ohe là slhoepità di <jb'ella 

.^i : ' : , ' i i -

démccpszìa che il ma robe B e di Csatellàr 
, J^ . . l . ^ - | ' J i ^ ; ^ • ^ , - -

rapp'resahls in làpagna. La «tòriè''ifoW1)l, 
muta per questo, 'è'ao EmmitltTele Fllì-
tìeVt(irgeneralissimo degli Spàgnuoli.ft 
San'Qaintino, non era che uno spi»n+Vtòj BW 
ne potrebbe" conchindere che Carlo ^^; 
il'grH'W'ìraperiistore, lo avrai pàg&tò p é ^ . , 
'"•̂ Come mai questo repubblicano taato 
dtftta nella storia'del suo p^ese'Vspétta 
sdesso a pr<itéstère ÓODtro"l'avventoAd'ua 
oScUrb savoiardo, 8l.,troQO dì S p f ^ s , e 
nonxlo ha f*tto pep '̂jtr.nti maritaggi :|a; 
iorza del'quBli la famiglia degli antichi 
radi Spii'gnà s'inbrociarouo colla famìglia 
;Bi''Sàvola1^;?Kerchò non acouEft di sacri-' 
lego il^ trattato di Utrecht'ohe riconafeba 
ìri'qfièata famiglia coei pòco nehÌIP, pooo 
rlóftaepooo *ntfop, il diritta,^^! BncoQ&-
sione al trono' di Spagna, ih maBORnaa 
iditdiBoendonti di Kvl̂ ppo V? 

SoiiO atcèGÌtà demoaratìtihe ;,: paa ia-
I tanto si veda the sotlò-Ja cappa dol«iolo 

• ?h 
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GIORNALE DI PADOVA 
mftwni.wftMb»«»wgj, 

gli fllefiii errori è ^ l i »t>»si vaneggia­
menti »I ripetono oca noa ÌparÌ«bìla,mo 
BótoDÌa, tal ehe se ì popólì,noa netrag 
gono un '.amtattestriiinonto è proprio,ÌR; 
fjrta di qualU tale igao^lnM par U 
q&ale le lesioni della storia restalo lei 
terà iQòrt». Ì̂WtsW signor'mirobesa re-
pnbblfoRop, ' aha , hi tanto disdegno per 
la f*mìglia del MSfhdh ha poi limite por 
le lodi ohe tributa alla-nulone di oni 
fa parte. Niente d! meglio che aiaare e 
atimure la propria patria, e, «e qoslohé 
fitrsnlero venisse a metterne 1» dubbio ì 
pr^gf, noi intendismo beniastmo oome si 
Abbi» ad esaurire tutta L*ei>tìdÌ2Ìone sto­
rica per dìQjnderla od. esaltarla. Sa ci. 
t(ra»8ero proprio ^èi'capeUi, ol sentiamo, 
«apaoi tnohe aol di parìaWdel Saipioni 
« dei Camini, di Giulio Cesare, di Dante, 
di silfi^làDgélb'è^i Rsffiello; ma quando 
sl^àgiu famtp*|ji ohe oos» sarvótìò^u^-; 

"' iste s tóba te Iduìizlohi, ohe finoOntM-^ 
* 'tìii> colla àiiiigraaibBe Immeritata verso 

ótt jj^tncìpè ohe ceHàmantè non ht brU; 
"i^iÌQ mólto pei»''^illa periaolòsi OoPoriI' 

ohe ora sii^KMiital 
Ogiii popolo, per pooo ohe abbia una 

8tor!f7*é' grande. listino [avrà solcato bna 
' ila girtela nelle à W , raltro avrà »é̂ ° 
• gtìtto pia !iiteat»ró^Ì6:iÌÌ8yU6rtì^^^^^^ 
' pace ê  'aéirrpÌ?oÌ^Ìtltà, chi s ra ì - r r e lo 

illustre per la Arti, ehi avrà dato grandi 
' ' crilìoff della sMenza ; Ima:, neììBdh popolo 

por quanto grande e fjrtanatò aU'sUto^ 
fea#fnoor raggiunta la cima di quella 
aó&là a oui là perfettibilità delle istitu 

: "fcloEleiydegli individui possa òbndurcei 
'La Spagini, atì'ehe essa oòiiie no', ha an-; 

' :Cpra lin bel aWMéro di gradini da mÒQ-t̂  
" tare. Non è* dunque lodando un passato, 

che.ò molto dissìmile dal présente^i ohe 
ai procurerà il migUlfaméritb dello pcpó-' 
iallonl. Noi non slamò piò grandi come 

•:lal tempi di Giulio Ceslfe, né gli Spa-
gaùoli'aono airéUeziià a cui erano ascesi 
gotto Cirio:,:^, Alla ftma dell'oggi^ mal 
Boddtefàjia memoria del banchetto a cui 
ii-è assistito il giorno Innanzi. 

pi^eBììiniiò'le CoBè^'é^ e se il 
maronèse CaitelUr,-crede ^i-oprló che il 
aolPiuaio da combattere jnlspagQa.sia, 
l(|reoente nobiltà d'uà principe oV^bbe. 
t ;8ÌÌoi :a?Jenat>,, sql trono da oJ|o seppl^ 
in qua, noi raaslourìamo ohe fra quanti 

. mediai abbia avuto la sn& patria esso 
Bon sarà oonsiderato oome il più oculato. 

Mn il bello si ò ohe anoha da noi la 

Del rimanente, quel partito si è In­
gannato, e voleodo oscurare , la vostra 
glori* 'fton ha fatto altro ohe compierla. 
Stìfflre per la Gbieta e"In grazia della 
Chiesa pur rimanendo nella Chiesi, è il 
più orudtle martirio, ma'ò «Itron il più 
eplocdido ed il più £eoondp. 

G.me voi mi dicevate egregiamonte in 
una delle uUìaie vostre lettere, «cloche 
^è'S'gQifioaote Sisaii nelle condizioni at 
«tutU deUa Chiesa, è ohe UBO diventa 

:̂ 4tiereUoo''f¥' scomomnioato oonaervando II 
t<(iepoBUo della fede, e oontinuando a 
iécredere e ad insegnare quello ohe ha 
^creduto ed inBsgoato durante tutta la 
«sua vita.» A questo intatti ci hanno 
condotto le manovre di quel partito, e 
ee oso dire tuttoilmio pensiero, di quella 

eòttf, di cui 1*8 uiaoia. troppo a lungo 
tollerata e sempre cresqerito, è giunti al 
punto di teataro l'istituzione di un nuovo 

'^ 

noi siamo oggi minaociiti nel nostro 
oumpo dalla formula VAzione per VAzio* 
jie, tanto più grave di periooli quanto ò 
piiù, vasto li fìne ohe aneliamo ragginoj 
gere. Troppo spesso 1-giudizi di 'mòlii 
fra Ì*nostrÌ sostitulsoono l*-»mmÌr»zioQe 
del mengo al colto del fìtte. Plaudono 
alla protesta, senza pensare ss giovi e 
a che. 

'MV~-^^: 

oattoHoismo. 
Oio parlare, intorno a me dei periooli 

di! ua;n.aovo aoisma in un avvenite più' 
b meno prossimo: lei soisma ò nel prò 

ignote fia qaI;4^6i6'cVà pn^^spaMte;, 

n 

^<VV'-'.^ • ^ , ' r-i =:fp^-t-i~<.^. f- ^ 
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Unità Italiana, ha riferito il disoorso 
àeiroratore sp«gnuolo e si senti soljetloate 
tutte le sue viscere democratiche udendo 
qn«lifl.osre i di«osndenti del già da lei 
«coperto conte di Moriana corno altret­
tanti parvenm. ,Ghì lô  avrej)be dotto che 

. questi nostri repubblicani fissero cosi 
«chiJlltofli e diffloìli nel mìanraro ,i quarti 
di nobiltà 1 Un fimoso priaoipe di Hi*̂ '; 
Uno à sorpaaSAto^ KSgU non aooeiUva 
mal pranzo dal vìcerò Hauieri perohòV 
diceva lui, in. casa sua si duvano già dei 
pranzi, che in casa degli absburghesì si 
ifioeva ancora il fabbro farr&io. Ma questo 
almeno era prìncipe; e non si vantava 

• di essere'repubblicano. 

vole è che esst-'ha le sue 
quella stessa, iatituzione, ohe doveva darci 
l'UQità, 

Ecco perchè mi, sembra „ohe il tempo 
delle parole., sia p*a9ato,féi:giunto queUo; 
dal fatti. Coi libri saritti contro le esor-
bitanti pratese della Corte Idi Eoma si 
potrebbero fermare delle biblioteche r e , 
tuttavia quelle pretese nion hanno iatto^ 
altro ,che,,aamentare. Ls .dioiostrazioni 
della soieuìia e le proteste della coscienza 
nulla poFSùno contro un tal sistema. 

611 uo^minl̂ che lo rappresentano ..D,on 
intendono il linguaggio..(Jell» T^FW e 
della giustizis,: oppure, p̂ er̂ . un acoleoa-
mento, straordinario,,,credono di av^r del 
dritti sulla morale e sulla storia, e pre-
tendono,„di.rif4rle,ad immagine,della loro, 
propria iofalìibUità. 

Perchà. aprano finalmente gli ooohi,̂ ; 
.converrà che urtino, contro, a,yvenimenti, 
òiù; forti di loro, ed è in ttiò.,»4^nonjai 
•ingaonòV il' castigo tarrlbile,.oha IMo lo,rp. 
riserbii, e al tempo stesso la salute in-:' 
sperata ch'egli prepara alla sua chiesa 
«E tempo, corno ha detto l'apostolo San 
Pietro, ohe il castigo cominci per la.cjsa 
di Dio.» 

Corfig|io dunque^ cuor nobile e grande, 
e elate benedetto por esssrvi spontanea 
monte offerto al pericolo per la Gssa 
d'Iarael, Irfjrti «ono saomparai di mezso 
a ntii, e si sono riposati, cessaverutpt for' 
tes in Israel et quieveruni} ma Ithovah 
ha susoitato voi, nella .vostra veootiiaia^^ 

^1 

K?=^ 

per nuove lotte a nuove vittori». 
P. GIACINTO. 

V| r. d 

MAZZINI E.LA COMUNE 

Nella Boma del. Popolo, Mazzìnî com-
battej'indirizzo federalista-municipale 
dellaB&mune,: e scoiisialia îngiovaDÌ 
aaHeDtus.asraarsi pei recenti mou di 

^-.-ym ^ 
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11 padre Giacioto diresse al eanoi 
ìiico DòlJingerià seguènte lettera: 

i* noma Ì6 aprile niL 
Caro ed illustre amico, 

La vostra lettera all'aroiveacovo di Mo­
naco, veramente magistrale, ha prodotto 
JQ Roma un effetto grandisslmr; e coloro 
ohe annunziano di esserne pooo oommos 
si, sono appunto quelli che ne compren* 
; dp59, maggiormente rimpqrtania. Tutta-^ 
yjlala pasilone onde sono presi à così 
.Violenta, ed è così irroslstibilo il pendio 
fui quale si sono messi/ ohe questa 
grande testimonianza della soieaza e delia 
oosoienea cristiana non varrà ad arre-, 
starli. 

Ne abbiamo la prova nella vostra sco. 
Esunica deliberata qui prima di essere 
pronunciata•arMjnaob/iipartito ohe do­
mina adesso l'episoopaio ed il papato non 
ha indietreggiato dinanzi ad un atto fatto 
apposta per rìvo]t»r& le anime oneste, ed 
è con questo sffeiì^ tanto impotente 
quanto iniquo che ha rìopnosaiuto nel 
vecchio atleta dell» foda cattolica 50 anni 
di lavori e di lotta ooatro il |PQ|^stan-
tlsmo obbligato al rispetto ed alia am-
miraziose. 

-•%'hnr;-
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Ecco alcQoé "prole ch'egli "dirige 
loro.: 

Oggi; v'é tWppoJ :dèl̂ vyòe;?fl, troppi 
poco deìVejpàstótoyWjioii E la bundlerl 
dell'msnrreziòW|^:ePÌfflloina|:^tìòVunque 
sbrg8,''éi>er qualunque caigiò 
tàat<y 'patito'd ai governi vldf^ «tó,'àlìe tì^g ni 
protesta ooiatro hn'ptòre esiitentè'àgsut, 
me, per tioli ^émbisB'za d'esercizio ^santo 
di libertà, di rivendJóaziòrie del diritto 
lìrmoto'^ràirò r immobilità alla qusle 
fummo condaiiDàll dà secoli. 

Ogni »ud8Cftiffsrtr.azii>n6 trova un eoo 
neiraninia'dei nostri glòvaniinoa perchè 
scrutata maturemente, eounzi una psrte 
ignota finora di Vero, ma perfhò andaoe; 
^cgnl ardita determinazione^ cgni saintUla 
di eocéziobalè óorsggib 'guerrésco a so .̂ 
Btégiio di quell'ardire, tra'muta 'per'noi 
Vuomo' in eroe. L'tó sì vendioR con quelle 
•àppasfliònatò ii'dorézioni, òon 'quei breiii 

nfecondi entuDÌasmi, del lungo sog­
giacere alla prapòtènle forza' brutale. 
Come ribellando; si "alle règole^ ohe i pe.̂  
danti' desumevano daf mòabllf groco-roj 
tìliiìf^i giovRui ingegni si travolgevano 
un terzo di secolo addietW nel culto 
'Fgnàlmerite oléoo della vuota e Immorale 

Irrisola l Arie per i Arte, rinnfgsiDdo la 
unica vera l'Arte, psl fregresso umano, 

Dii'mo, benché in ritardo, il discorso 
''pfnriuhèiato W 'sìg.M-.Thiers nella se­
duta del 27deirAàVffibIeadi Versail­
les, che,.ci venne segnalati» dal telegrafo;"' 

Sgbori, .chiedo, |cu»a.: aìrAisemblea.,di 
interrompere una discusalone molto inte-
ressaute« ma cedo nel salire a questa 
trìbaaa, al desiderio di, molti dei nostri 
colleghi. 

Non oredp id ge)Derale,'''àhe la parte 
,di spaooiatcre,di,notizie pcesacp^ 
,ai;goy^rao, maal momento in P^i gU 
.ele;l;torî  stanno perj riuairsi per nomi 
^a«f»:^fijow»ftGon8Ìgli municipali, credo^ 
utile di tiire alouBe parole al paese e 
;̂ Ì'̂ d«rgU alcune spiegizloni sulla,,Jiituiif 
zìojie attuale. 

La nostra siluazlone: è doloros», poiobà 
si sta 8pargando,,4li,:Sft.ngae, ed è dalle 
due,parti sangue franoesaV «^s>,;à,i4ol,p-;; 
rosa, ma d consolante io quanto ohe pi 
fa sperare la prossima fine di questa: 
lotta, essa ò coitsclanléi; perchà ciascuno 
i% il proprio dover6,,^,perphò l'eaerolto 
sopratutto oompreade quill sacriflzl asBp, 
deve al paese. 
"^' La nostra pr^amiSBione,,,era di creare 
»?;.|il^^,ll>ft^«i«nt« organizzato:'Quer^ 
;|ìl.,,f^Ìi!fel.ftS?,,cl'a. senza difficoltà, ' 

^tt goj|||no non ha perduto un mò-; 
mento;, e. questo esercito voi ora lo 
avete j | s s p h», lo ripeto, il sentimento 
completo dei suoi doveri;,,yd potete con-
•tare siiL^xnÌore,,d6Ì,.nogtrP'soldatì e dei 
ofpijhe Io comandino. Scegliendoli, noi 
oi slamo rivolli npj,.;già ad un partito, 

,ma a tutti gU uomini leali. Uà vero go-
iv^rno ,.dev* ea^ere ,flducioso, e "quando è 

^bl? . . te |p '>^ *^ I»»!**» «̂gl* '^^•^ 
'^' Nul abbiamo; m-eso gli nomici ohe si! 
sono, mostrati superiori alla cattlviii-for-i} 
tuni,*o-ohe provano oggidì che, megli.9, 
diretti, avrelibero vìnto. Io non''''fio eM'̂  
tato ft chiamaraH'^oapo dol aoetro eieir* 
citi» il bravo maresolallo, ohe pofiBiamOi 
chiamare il cavaliere senza paura e ssaza: 
macchia (Benissimo I) davanti tt. queslpi 
ncme ilìuslre e venerato, la malignità 
atessa fu sventata. (Benìssimo)' 

- ^ I _x - ^ I-I _ I 

. Gommetterei uu'iad soreiionc ea T9* 
Dissi ad esporvì le idee dei no||ri, go-' 
nerali; ma posso dirvi ehe bisogna aver 
nduoia nelle opdruzioni oha si eieinÌBQo^ 
no m questo momento»'é ohe sono il 
mexzo dv viacere. A. loro epetlt deciderò 
BuUMmpiego di questi mez?ii, 

TflfmiEitfei' Uvori deirlavestimeuto, 
inoominoiano le operazicnì attive: la no-
atra srtlglieris ha spento completamente 
il fuoco del fòrte d'I?pj;, e queita Ho|to, 
U valoroso generale Faron, alia testa dì 
100 mafìn&t e di 300 soldati del 110.0 
ha preso di assalto l'Importante pQ8Ì-. 
zione dei Moulineftui ''. 
:> Sarei; temerario se cerosasldi deter-

^ ri I -

minare )l tenipo nel quale potranno es­
sere oosdotte 8 fine queste grandi ope-i: 
razioni. Ciò eh' ò dclonso, si è che nes-
suuo dei mezzi al quali poisiamo rioor-
r«re potrebbis esser scelto senza stra-

US^^!^-

«Bisogna penssre alla libertà.» Ci vlen 
detto òiò in presenza d'una insurrezione 
senza principii, serza dottrine, ohe fa il 
mule con unMgnoratiza dlsiatros». ' 

Qui non v* è secondo fine contro le 
istituzioni attuali. Noi abbiamo preso gli 
uni e gli altri un impegno che sÌ»mo 
decisi a mantenere, É bene ohe si sappia 
e che coloro ohe ci costringono a rìoor 
rere alla forza lo sappiano: non v̂  ò da 
nessuna parte uiaa oospirizlone contro la 
forma attuale di goveruo. 

La nostra missione rè: quella di rior­
ganizzare. 

ÀUMnsurrezIone che ci accasa di voler 
rovesciare la reptibbliòa. Io dico: « V i 
;HientÌte. » Non v '6 altra oosplirazlone 
,ohe quella da voi trimat», ed 1 cui 
'la«guln'o8Ì riSDltati desolano la Frinolà. 
Deponete le ariiii e saremo oioment), eo 

icetluato verso Ì colpevoli ohe firtunatà-.; 
mento sono poco numerosi /Emozione 

^pfoiungata^. 
-̂ Dìtemeio, vi prego. Ho forse avuto 
•torto di dire oheèiltìolpevoll «irsno poco 
*nnmi«rosiÌ Non è una forttìna nelìà dijj 
sgràzìa che odoro che hinno versilo il 
singne dei nostri generali, Cleoiente 
Th mis...... 
'À-^i-Vócix E coloro ohe uooìiìoiio ì nostri 
BÒldstU... 

'ltsig,Thièrs. Si oalnunia il nostro 
esercito quando'M'dloe ohe Vis molti 
Soldltrnaìle file deglMnsortl. (Interra-
ziórie) N^n posso Impegnarmi In uu dia­
logo. VI sono degli inibftì che VflsttroDO 
colle uniformr'delVQsercilo molti di loro 
avendo wòvato quelle uniformi nel ma-
gizzini. 

Sènza 'dfibblo, alcuni perversi vennero 
dia lungi, dall'estero; ma ciò che li rende 
fórtV si '̂ ŷ ôhe hanno in loro potere le 
"dpéro^'dèilfnlte alla difesa del paese. 
Quando queste saranno loro tolti,'li ve-
dletei faggira colla viltà iièi delinquonlì. 
^ Allorquindò ib'dò certi orlini che mi 

AÌiniio sanguinare II cuot-e, san costretto 
,a;,otììedere a me stesso se lo abbia il 
liHtto...(lnt6rr1Ìzibnì:^ 
: Se vraoho quì'''derooUtghl abbastan-

'za malevoll'per impodirmi di compiere 
:41=mio pensièro, si spieghino, (Applan8Ì)i 

Li fiducia non mi^imànca; vi mani-
lesto'^^.miei dolori ; lasciate almeno ohe 
io ve ne dica la causa. Voi credete che 

'.ip/prenda a sangue fi-eddo;,!; provvedi 
•menti necessari''ih-uba guerra Civile;'io' 

OZ4C0I0 con ferma risoluzione, ma ezian 
dio con dolore .ugnale Jtijquesta risolu-
zìbae. Non ho mal posto in dubbî  il 

•'nostro^diritto, e voleva eÉ^orvl le ra­
gioni dèlia cala fidacil e della mia per • 
^sttJ'sionf^^ltftadel mio diritto. qHjnBio 
fuirinteri^ottSt'̂ Nou rd^^àrifl' vero' ohe nei 
grandi prinolpìi siete tutti dello stésio 
avviso! (Sii Sì|c) .-

Queal'»S88ttbìéa ò la più liberale che 
io'abbia veduto fio dico franoàm è̂nteV è 
più l ibSl^milme. '' 
, Ebbene, dall'altra parte, fri 'pelli «Ka 
combittiaéo, chi vediamo noi ? Alcuni 
dittatori odiosi ohe doìnihàao una turba 
commòssa e la cohdnÒÒQo •al'̂ 'fuàoo. Ij 
diritto.* daia Tdstra'parte. Gontrtf'^di 

'iil-*"^K'^---^"^^-""*'^=i!Kfr--

domandî  la pace; eccnln. Ss non si ha 
ii'buon senso di intendere le nrstre pa* 
role, conaplrerao fino all'ultimo il ntslro 
dovere. (Applausi) 
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ROMA, 4. — Leggiamo nel Tevere: 
.j^ Al oonvetito'dei Filippini, nuovo tempio 
della Temi^romana, al ssoparaero (ssi 
umane^ecà'laverl da luiiphì «n-.i rduttl 
allo slato'dilpheletri. Parce sepultìsèZ 
la Qaeitura inf rm». 
:\ .--,^p/gi alle 5 1[2 pom. In piazz» di 
;à̂ \̂ 'GÌH'ìbi§ai Catenari, mentre dne roor*. 
tori eraao sulla cesi detta ii7««ci«,ossi», 
ponte di tavole collocato s.̂ pra una goala 
di traverso^ per U rottura pp« babllai^nta 
'di quaiòbe "ftine, la bilancia gtessi 0 
•precipitata ibsìema ai due pcveri operai. 
Uno òAcaduto alsuolo, ed ò stato aemì-
vivo trasportato àìFospedale della. Con. 
solizione. L'aUro'ai'à igsrappato ad una 

• . - •• - , , , , , , . , ' Ì J S ^ S ' - Ì : : ; ; ! , T ; ; 5 , - e 

tune ed è etato miracolosa-sente salvato 
facendolo le persone aooòrse snlrare per 
hna fiaestra della casa al cui restaauQ 
lavorJVfnn. . ; 

FIRENZE, 4..-^ Ieri fn arrestato. In 
seguito a mandato dell'«utnrìtà giudi-
zlaria, un certo barone P., notissimo nel 
mondo elegaote e nell'aUiasitua Briato-
orazia fiorentina, Satto'lHmputszione di 
mblie fî òdi commesse qui ei air IVA. 

, (Italia Nuova) 
— Per ordine^iiàfraritorità gindiziaria 

furono aequfStrali 1 giornsVi L^inlerm-
sionale di Napoli ' ed il 'Ficcanas?'ì\ 
Torino. \ _, . {m 

•r-;:5.^=i:Il Gomitato fosooliano, nei-
la ultima adunanza teontsfli in PipsnzQ 
prese-una deliberazione ohe onora alta-
meote 1 itali» e renda alle eetraoie re» 
liqule di'̂ Ugo Foaoolo un solonns tributo 
di venerazióne e di omaggio;?Ii:Gomltato, 
presieduto dal cocam. TJbaldlno Peruzzi, 
e composto del senatore F^'ancesjo Brio-

- ' ':•-'' -• ̂ ^ ' i | i "> ' ' " i r ' " ' ' I -

BtìhÌ,ó6mm.AttoVauhuccÌ,oompa.Al8xrdj, 
p r i l Dà S'enediolls, oomm. tn 883 Gop-

I pino, C67, prc'f, Alberto E?rer», oi;ntfl 
Angelo'PìpadopoU, prcf. liittari, barone 
Raffaello Angeioni, cav. Onìdo Corsini, 
acliberò di farsi rapprasentars a Londra 
dall OD. dep. comm. Bargoni, iliqusla si 
recherà a prendere lo' oencrl di' Ugo 
Fessolo ohe, deposte su uoa nave da 

J 

guerra, siranno trasportate a LWorno, e 
di'là in modo solenne 'a "'Fir'Qaze.IlVi 
giugno, aaniversario della fasta dolio 
statuto, ne sarà fatta consegna f.1 mu* 
nìoiplo dì F.'rtsnze. • ''{Diritto) 
. M I L Ì N Ò , 5. — Questa mattina''si " 

ebbe a lamentare uà gravissimo iooandio 
n u r 1 1 1 ^ ^ - ^ i B ' ^ A _ n ^ ^ ^ Zr! ^ - i - ^ ~— i 

'-:Ì'"^'/.-^::-<:'Z- ^t'^7-

• ^ • • ; - " c i ^ ^ ^ 

ziarci il outfre; Ma ohe la Francia ai 
chlegga ss questa guerra crudele non 
•ci fu imposia e se la responsabilità deve 
pesarne su di noi. Ne siiimo noi gli au­
tori? (No! Noj) Questa guei^ra crad6l6|; 
ne siete voi gli autori, voi che siete aSr 
saliti come noi? Noi ci difendiamo e di 
fendiamo nello stesso tempo il diritte^ 
la legge, la società. (Adesione). 

S» viene cgni fiorco a dirmi: Siate 
:pacìflao, afate ooncìilante; ma se dipen^ 
desse da me, se aon si trattasse ohe 

• della mia periona, che delia mia ixtisij^ne 
politica, v'ha egli eagrifizio ohe non 
sarei disposto a fare? 

• , (L'emozione s.ffjoa la voce dell'ora-^ 
• tore). 

'• A questi J |vi | t i , non solo di PArigi| 

spoDdo:,Voi Volete 1» libertà, ma (noi 
tutu. \a,.,:y.:gli,»mo, ed è,U giorno; in dui 
voi sie(tì giiinti tauto violai alla repub­
blica eiòJiehts.ro, che si viene a direi ; 

: -̂  
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noi^hòr^^lfr«rpaziotfe. Se iniofto^ 
a certe qufitiPni, abbiamo opinióni di 
veràe, ne abbiamo pur fatto^ îl̂ ìsàérifiziò 
—̂  non dico per 'sempre, ma possiamo 

^fSinkrcrcolU fronte alta. 
QaeUl ohe oóinbattiamo, al contràrio', 

non possono dire ohe cola^irogllono, 0 
'piuttosto sono costt'ètti;* nasoonil'erió. 
E tottaviìi noi sappiàmB ¥̂ ^̂  òfÓ ch'esfli' 
Togliòiió, vogliono ohe WCtMMt^'én so­
vrana, ^Tfogìiono Inoltre ohe ogni città 
8ìa'^ptif%pubblic^^abbìa il suo fi^foUo, 
il suo generale. Treataseimila re|kubbli' 
òhe ÌQ Francia I È^qtesVa li i?iù assurda 
smentita lanciata contro la rlvòiuziòììe 
franòèse e l'ubllVWzidnaliej òpera di òtto 
sàcblf. Quanto a noi, gli ò a oonoiUare 
quella unità colla maggior llhefll posai-
bile che dotbiamo oonia'trare iî -̂noétri 
sforzi. 

Lo ripeto — è tutti lo '«ppiamo 
)qqì*lori''8l"^Pong!tì>a. .'-'•.Non ^ î̂ j-à:'altra 
congiura tranne q^àiìa'éhe'sorge a Pa­
rigi e la riempie vdlsrhgue. 
' ' Ouaùto a coloro che deporrànnlo''te 
armi, es8i>vrannb'''¥àtva'irvita. A co-
IcrfePbP saranno privi di pan^, ne da-

nel pulazzo Belgij.so, sulla PlazER 0-
mbnlma. — Il fuoco si" Sviluppò nella 
studio dell'Avv. Pietro Volpi, cunsnmsndo 

lutto îl̂ suo archivio e litìreria; si oro- ì 
pagarono quindi le fiamme al megsz^mo 
mcbllt dell' AmmÌDÌ8trszione della ossa 

\ ' ^ \ : 1 - ^ j " • • i _ ( 

BelgJcjjso, e quindi al primo pissio por­
tando gravi guiBti agli appartameatl dalla 
jrinoipessa Belgio j^so Tri inizio, con ro-
jJVine di pitture, opere d'arte, argenterie Ì 
eoo. ecc.—r Gareggiarono nello spegnere 

"ilfacoo coi civici pompieri una compagalà 
del 2.0 reggimento berBagUeri; — Sai 
luogo tosto àcòòrse la sorveglianza Ur- ; 
b«nai#r assessore Conte Borromeo, il 

^ • ' • • , - ' . • , ' -

'"'MODENA/5. 
.- i " • " . 

M '̂f̂ / 

• ^ i ' E i . ' i 

préfattò Torre, il'general Petitti ed altra 
autorità, ^ • , . 

Il danno si può oalcclare a circa due­
cento mila lire. {Secolo) 

p|NAl*ÒLr, 4̂vi:;-̂ «Gl si ssaìcura, scrive 
i\ Pungolo di Nìpnli ohe sieno state ru­
bate circa lire ÌOÓ,O0Ó dalla cassa delle 
espropriazioni che trovasi presso il uo> 
stro Tribunale. 

Leggosi nel Panaro: 
Dicasi ohe, in seguito ad uaa porqui* 

aizione operata in casa del figlio dell'ay' 
vocato Petronl di B>dogna,Ì'a'utoriià mi­
litare abbia sùbito ordinato rarrosjo' è 
la traduzione a Varona di un ufàiiale 
del 66 reggimento fanteria ohe è di stanza 
fra noi, TraUerebbeai dì cosa politiche, 

R A V Ì ¥ N A . - - - Togliamo àtl Raven­
nate In data di Ieri: ;̂ ^̂  

Alle ore 8 di sarà dal giorno 1 dal 
currante maggio si manifostò un iooaodio 
ueiredìflalo dulia staziona d«Ua ftirrovia 
in Ravenna. L'incendio prondova prò- '• 

remo fino allà'K'):lpreBa dei lavori. Cl..|iJ porzioni rilevanti, e uoa al a*ria potuto 

r-
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aiORNAT^E DI PADOIA 
-.-* 

rff r 4 

'Stfjf)LsK>^A«e^'Ì^Ì^ 
Igiji^r. • ^ Ì É ^ ^ V ' . ? ^ 

.-BsKxtnnffUKisani^tbs^BMnwutfHMW^^ •^'iKt^ 

domare òaUo sole pèrsone «àdette i l sèP-;. 
vizio' ael'fdetto Ìaogo,,.Bo buon numaro, 
/dilcittailiai,d' ogoWondizipiiO' non f-s^ ,̂ 

«aro m^^ ^^^^^te^"* * P *̂»̂ !̂ * F ^ a 
«tura l'opera Ij^ro.' 

\-*' 

NOTIZIE ESTERE 

'i^'iìF^Ì: 

Oggi 'ginnaero dsUé^iiftotìilB ipavente-
voli ìbiorno sU'aglro di onesti nmhndriDi, 
co^ioohàai fii ctjfltreUl il tBàudars nel 
bcsoo un disUccamonto di soìdati d*in-* 
fanterla'e di ouvaUeria. Ignoriamoqu^le 
tìia il risultato della loroeaplorìizianl. 

«e:;xc 

FRANCIA, 4,v--.Sullò^1òri!^^È1Ìlirr 
di'eòi pòSSÉino disporre gli uÓmiìnfdelU 
Gomuna dt Pàiì!gÌVÌflporÌÌÌBmo dnl SoiV, 
in dai» de! 3 : 

Eooo, stando a an uffòlale fitto pri­
gioniero ierijVìflBO: «tato delle f n e 
ItÉlve delia Gumnne, molto più esatto di 
quelli pubbliwti precedentemente. La 
guarnigione ò̂aimUDâ  del forti è di 
15,000 nomici, dìoni'SOOO artiglieri. Baal 
ricevono un*àìta''^Ì'ga, viveri «oeffl e a 

discrezione; ma non""'si dà loro m*fli 
'oimbio. L» Cijmuno dispone inoltre nel­
l'interno delie tonra, W"*JO,000 «omini 
di truppa» 8«lle quali poò cort t re . 

— Loggesi nel gloìnala ì\ Réveil du 
•Pevplei 

^l\ generate 'OÈM'cwiòz, comandante le 
forze d'AsnfóPea e che espone cmì dignì-; 
•toiamente% propria vita psl bene delia 
Gomaae, ai era portato dal generile Clu-
lólet per dìve'rae oomunìoazloni. 
, All'uscire''dal gabinet^ del ministro 

Boèae netta sala ove aldìstrbuisoono Te' 
arimi, o li senza por mente ohe il di lui 
revolver era oarloo, disse ad un giovane: 
< Il mio revòlver non funziona bene ; fate 
in modo dì rimediarci.;.» 

^.^ il - j X p t ' - ÌJI ^ 

Qu«flti lo prese in mano, ne f«oeva 
muovere,:JÌ''grilltj per eaiminare la molla 
allorquando il colpo parti e l'infelice ge­
nerale odde tralito da una palla nell'an-
gùìnal». Fu trasportato all'aaba^aczj tSj" 
palazzo deirindualrìa, e alle 10 pom. non 
ŝi era potuto ancora estrsrre la pallai 

•T--; Il Qaulois reca; .̂  
La Comune ha di già deliberata U oa-; : 

'pitolazione di Parigi, ma l'attitudine 
mlnaadlgaa della minoranaa ne impedì 
ace raocfittaziono. , 

I parigini temono ohe venga ristabi-
^'*Ma; gh^glicttìna in permanenza, per 
lei''tìt^ofzìonì sommarie. 

L'Aàsaoìblea ha acconsentito di con 
danhara^a^^mòrte tatti quelli che abbru. 
ciano oase. 

.— I giornali" la Pm'io e V ÉcUo du 
Soir sonò' sUti soppressi. 

•LVwflnttedelii^QfaodeÀriióa ha aof-
tarlo moltissimo dnraate queste due ni* 
time notti, è la strada ò piena di pie 
tre, tegoli e rottami di camini. 

II Clnb della'tìeuola di medicina, l'as-
«emblea la più rcsea di Puigi , ha di 
«caaso ieri^1»"sa era il c^so Sì rove-
aoiareaa^Gomhne. , 

Allrgenerale Glnseret fa ieri arrestato 
alle ;nove,,per ordine deila Comune, per 
1» oittiva direzione sulla linea dti faili," 
essendo mancate armi e munizioni. 

;^M68ùlaze e Arnonldlurono inviati ad 
esprìmere ilmBlamore dlf%overao sulla 
''ooMt^.dal generale Gluaeret, allorché 
g'QP8Bro:;dai'ìaay notizie di miggicri di^ 
%!t*llplfens,.ri dei fjrti poco mancò 
«^«npp, f o S ò sorpresi diÙe truppe 

:;i,PM*.P?etitirÌ; ma 'essendo giunto Wro-
blestlii ordinò che si rltira^ssro nei nuovi 
lavori diétiirìi?3^^rte, e co.i potè oon^ 
»«n*?eJs Pi«2z<«i,-: Méij è stato rìm-
PÌ»Kato daEuf f l . ' 

^0880), il nuovo ministro della guerra, 

^Ji,nominaci geaerale ne i r a se ro iuKìu 
Loì^lJ^a bimbetta, ma il sno grado non 
«flsando stato riconosciuto d.tl 'Lsflm: 
h H c f i V P i suoi servigi ialla Co 

;, Dorobrcw^k! oWrobleEki rassegnarono 
> te dimliàlìcl in oonaeguanza d S u 
diaapprcvaziono S i a d.l^overqo sulla^ 

^^PRdotta.dlfCÌiié^at. Eaae aon farono' 
• f ^ M ? . . « ; furono invitai a rimanere 

-W loro pciatj, 

GERMANIA^,:^^ Scrìvono alla Gas^ 

^ , . Posen, 30 aprile. ' 
iVal bosco d'O^^ia.k si à-formata luna 

'h*nda di f.ance.i,%^'ggiti'^diila pHgionia 
01 gooiTaiiqsflSta banda si ó oomplota-
merUe orgitriiua^l^^f iDtrapperido violê ^̂ ^̂  
re^'ùaiaioni. NC ŜSUQ capt:o,.nessun vi»g. 
giaiore cha debbjino transilare quÓl^ijflbF 
'ealBìio ìUesl. 

^vmo qaesto comando militarrieri ed^ 

E NOTIZIE VARIE 
•i ; 

P r e l e z i o u e a l l ' t l a lTcrs l t à , — 
^Lune.i p..,v. alle ore^^S. mattina l'ono-
revoie. Preside, del nostro Liceo prtf. 
oav. Pietro MoUnei'.i darà prìno^pìo al suo 
corso di,( Storia Antica presso questa U-
niverajtà,.trattando.nqlBamestrtì il tema 
gravifls'mo della.Stórta primùiva di i2o-
ma julla iripìice èaje, dej/e sue leggio 
del prammutiamf:^ è dei critici&mo. 

Affli as'tiiiliiiiii. #pcfaal e «oni 
mcftHl «Il uegQxi* rammeatlamo che 

nioipftle 4 portava testo Bopraluogo por 
If, opportune aa* inoombonzo. 
'̂ C^̂  Idrofubl . — esautorila di-

«treltoale di D.do segnalò là moria colà 
di nn cane che proveniva da questo dl> 
stretto, e che. diede evidenti segni di 
idr< f»bia morsioando fanoiulìi e vari cani. 

Q:i*sta Prefattnra ne avverti sobito là̂ ^ 
' locale antorità municipale per i neosS' 
sari provvedimenti come di sua oumPS' ' 
tenza. 

B. OSBEBVATOBIO ISTROHOMICO 
di Ì\do^ a 

7Jmigg\o 
A mezzodì yero.di,Padoya 

^m Teramo Medio" ili Ps<1(iva 
:̂  Ore 11 m.̂ B̂G .s. 22,7 

:7'mpe'medio.^^Ro^a,orejaiitì;,5a,S54^ 
' Oii«errcaIÌ(«ÌaÌ<llfae'^ororotfÌc/«e ' 
esegaUe a\V!aU6zia.,dl,m. 17 dr.l suolo,' 

di m. 30,7 dal livello modio del maret:: 

allora tutti i'metnbrì délPopposiziòne,. 
carli«tij I abeMiali, raoDper.si-'.risli e re 
Iiubblicani, si rilinròt'i dal!*Sb'àr'La? 
magiJiiorania diederagioneal pres^dtinle. 

^n|h|5Ìl si)ì.,,Ca t̂ttlar hi proouoziato 
ili) violento dlscors), per sostenere che 
doveva essere permesso ni tnelttìre.m 
ià's u-sìone la dinsslia. L*io6Ìì̂ èM6tèr̂ ^ 
itiuviv jQ^meziio ad una indescrivibile' 
bÓJifasione. 

*Àyry.:,Yi felot'a costante senza risul-
'iati decisivi. Atlèndési stasora una forte 
azione verso Netiilly. 

SPETTAÌ3G^I* 
TEATIIO GARIBALDI. — T attenimento 

musiofll.', o(*miiiow danzante, dèi fan-
ciutii triestini — Ore 8 Ìi2. 

• 1 ' J _ • _ ! * . _ * , — 
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dowflmV^alle ore i l antica» in uno doi 
- • . s . i ' - i ^ i l . F--:^iif.^^.- '- 'S>t.: . i .. -[ ;•••-: , . - ' . . • •-.,--l-^ o ^ - - ? r ^ ; . ! ! i ' T 

•locali" dell 'Istituto Tecnico in Bjrgo 
Sohiavin, si darà priooipìo alle lezioni 
d'inttresse profosslonale, morale ed eco-
nomico, nnioamecte destinate ad esri, 
òhèholi vi iranno l'ingresso. — Nii 
ounfìiiamo ohe vi,«acorrerannajn.ameroBÌ, 

:c<iBpropo8ito di persisterò e 4'imparare 
Peoslno eSMl ohe la oondlziool materiali 
dei-popolo, ,a* nostri giorai argomento di 
stante .querele, duani esaiuaivamenle dip.en 
dono daUauoitato morale ed intellettuale. 

IXA l i l s t adpgl i (ildrenti ner la Lot-
ieri» dL,Benefìcenzrfio|^,numero de^U 
oggetti offerti. 
Barone.Troves,de BonfìU e fa-

^ 

-H--i;^^"eL^I^j-lEÌ=ifi_-^'l;_". Uf •.•^^>^^^>^H 
J j j 

» silaggio 
IS^f'. 

1 ;••*..! •":•.•:!;,;•-?.;.r ' ' ; ,v: ' .-^., '^."j 'r '^.:;^:^iN?i-i. 

-mi l l 
^!i*W 

Barometr.o.^O 
Termometro centìgr. 
Direzione 
Stato del cielo. 

Tonto ; 

• - • • , ; , • 

• 9 0 -

reno 

- ' ^ l ' i : ; : ^ ; ^ 

75!) 8 

18̂ 0 

Ore 
9^ = ^ ' • ' - • - - 3 - 1 - - ' 

p-r 
^^-.:V} ^ 

DISPACCI ELETTRICI 
(A0iìMà Stefani) 

^'\ 

f • ^ . 

r- -̂ . 

59,7 
-{• 1 €2. 

e 
qua ì quasi 

volò 
igna­
vo lo 

Dar^iÈ^lzodì d6r5W«^zÒ<3V^Hel^6X^ 
Temperatura massi ma,«,',4T:LÌ2.àl;< 

» .minima™ 4-.l0.,,9 

VERSAILLES, B. - Il/ournaro^/?-
;(^e/aiiniinzia otie.R^XIMfeyy^fc^ 
Uer parlirono ieri per Francoforie, ove 
recasi partì BismiiK. Scopo di questo 
colloi:jnio'é' di VègoÔ re di cortiune'aè-

fcòrilocértfl' difficoltà sorte Dellfl''ti'aK 
;:lat.ve di Bfuxt;Iles, .e giungere più, 
presto possibile, alla sottoscrizione .del 
* i V . j n • • . ' • - i l " ' - •• ••••"^^•'u•^^"•":rf"'li-'•'^•i:' irm io dennitiTO di pace, loformazioni 
psrtu'.oUri annunziano an ViVO canno-

:ne^KÌafflehtfdrfón1ioniròil^^.rri^sy. 
Jlfdue be!iigérànli manlengoiioie! stessè 
posizionf:;icja,vori. continuano per:,,, isolar e, 
C; m.JÌet;,m nte il .forÀe.ls^yF'Oiigi, a 

K 

6 maggio 
llend. B9 50 
Oro 20 93 t : ; , 
Fvanala tra moal Ì26 35 
Prestito filiòbaie 79 70 ^ 
Obbligazioni registaba^ohì 483 60 
mW^^regià tìfiacoHftOè^^ 
M. Banca Nai. del a . d,Xt. 25 60 
1.XÌ0BÌ «trade terraio'aìor. 381 
Obblìg. » ;> » 181, / 
Buoni > ,;.)•, » 499, 
ObJ}ligfixiono eoeìéiìastiahf^ 79 27 

j . " _ - ' . i^ '•y^<^^,y-f-'-,\^ ^ 

AVVISO 

^-_ - : ì 

ULTIME NOTIZIE 
•_ l 

'^•l'-->i •uvi'^a.".!',-

fny'/' 

miglia. , . , / , . 
N<^bUe Duqdo NI00I6 . . . 
N-^bJle Zlda M«Iota.Bid«8Ìo . 
Contessa Emo Capodillsta, y e -

Famìglia Conti, Gorinaldi,.,:.. 
Signora,Giuditta Barbieri Man-

fcìp - , . . . . , . , . 
Da Zara oav. Moisò . . . 
Signora lancy Marini" Go|d 

berg , . . . . . . , 

r̂  srim t 

4 

*m*.^-'--' ; . » 

5 
6 

7 
0 

' Presso::ilfrièébK!rt 11. ArigMSf vìa 
SaI'Viccliìo; N. 10, ài ricevono ĉom­
missióni dei filtri, ivi. visìbili >di nuova 
invenzione indispensabiììi-adiOpni fa-
migjia che apprez?aDdo:|ngro^sefn-
plcila e buon prezzo non trasrun i 
|ira,n vanl'-ggio di p( ter usare di a c -
q i ì à v e r a m e n t e |)«iri%. 

•A 

;t. 
Xi^fauppcsa dcllsa b a s n a t i i m 

stradale'oi'bà fatto segnare oggi rie! In-
nano come il primo giorno dVstate, ada 
quando lai principale cohtrads della olttà.. 
Ci voleva iì vento ed il pòrvèuo di ieri 
per risolverla a cominciare, e speriamo: 
ohe adèsso continuerà^flno a che ne duri' 
il bisogno. 

Coti 'cèrU. -«"Urr'léira^ ;U' piftiZR-Pe-
droochì era gìpémita (ìi giTnto raccóltaBi 

t'a Cararra ha votata a scrutinio 
"segreto la Ipg'gft" ch"̂  a)orovatì:i>conti 
amministrativi daM862 ai. 1868;̂  si:è; 
occnpat;*ppsca.di.alcune interr'gazìoni, 
:dî ,dppulalì! al ministro delle .finanze:;-' 

Bunent pres<nta la relazione del prò-;; 
gì ito sulle-saraozie pafìali come fu 

'emendato dal Sedato; 
Stìlia.;rispot)di3ndo ad A'Ii Maccarioì;! 

...circa.J'inde inità temporanea dlailof̂ gio 
che.'invoca per.eli_impieg.ti a Roma, 
osserva non esà,ere ora il caso, ayyer-; 
' teodb alle stretteVze di finanze ; dice 
'che sa sarà t'-aspórtà^à'la'c'apifale pò-: 
litica, ya'ĵ nfBci doli'amministrazione, 
.tarderanno,ancora, e,vi andranno..poco,. 
a poco. : AQCiinna alle ficiiitaziOni che 
si faranno, e agli altri provvedimenti 
che prènderà il Itfunicipid'pei* gli al-: 

ilpgi. 

. Leardi e.:J.̂ amìanÌ4,interro2ano,„.sul 
riparto dell imposta ti)tidiaria uel com-
parlimento lignre-Pieraoniese, e sulle 
disposizioni nsguardanti le zone doga-
nah siciliane. ' 

:Jwi..;ir,,K';ij ' i ' i ' l;.irvi.^;,-1'Vre 

mune, 

al obnoerto' dàto"'dèl]a' mosicà' del 27.o 
rfeg?ìmento fanteria sulla loggia centrale 
'del Casinò. Ĵ ioSilTihotavà un bai ntìmiÉ!!:o 
di signore. 

Il ooncéi'toifitìti'i'benissfmb, e fu par,,.; 
tibolirÌBettè atpìanditb'if fezio « Car-
hevale di FtfMtfi '̂rtT'psr clarino, e Tal 
tròpézib della Scnnam^ìa, 

Dal reato abbiamo potato constaiara 
cbe 111 i)andà poBtii ih 'qaellVìbbalitk Jòob' 
ocirrlBponde. Non sapremmo trovare il 
sito oppcrlrino, perohò anche se bollò-' 
oata nella piazzetta Cavour, come alcuni 
opinerebbetp, non crediamo che rispon­
derebbe egùalmehte^bene. Forse'; fli^bUer^: 
rebBe nn'effsttò migliore bbllboRndblâ ^̂ ^ 
una dello loggifli'laterali. 

Abbiamo sentiti fare dei giusliasimi 
appunti per la magra iliuminazione. Rao ; 

'•bomandiamo alla Pi:eòidenza dell'allegrìa 
6 beneficenza di fir ai che riesca un*al-
tra volt» più decorosa. 

— P r o g r a m m A dei pezzì'̂ 'che sa-
ranno esegnlti dimani dillo ore.,6;all6 

pomeridiane dalla baiida del 28° reg-
gimento in piazza Vittorio Emenuble. 

' litomitEitrpy^^lilir^^itìérarha^ 
delia sua'tornata 'd'oggi continuata la 
discussione dell'oidÌQùmt;nto deil'.e-
sertit,̂ ,̂ - -

Parlarono su quesl'argomeato, pre-: 
sentando cascuio delle oss'TvazionL, 
:̂ elv'on. Slraflni,̂ ÌÌ̂ "iUi, Arniìl&T'VM 
leriOiillcsegiiito della tliscui-s'one con­
tinua, domani. 

Nel principio della scduU,.il Comitato 
ammise alla lettura una risoluzione 
proposta dal deputalo Asproni, dirttti 
'a'che i comitato nelte Rne'discussìtìm 
debbastreùam'riteattenersi al prescritto, 
dall'art. 53 dello. Staluloî ^̂ cooie nelle 
,dj|cussiqni, pi?ì)bii.che d l̂la '̂Camera. 

'^,,i,^fy.. Commissione de' prpiyed ina enti 
.di. ,sicur,e2za„.,pubb|ica ha nomiaato a 
suo presidente l.on. Trombetta ed a 
segretario t on. La Cava. 

' - - ; ' : . ^ i ' , ' -

1. Marcia Palumbo 
2V Yaltier, Rimembranse, Bnnaset 
3": Preludio e terzetto, / Lombardi. Verdi 
4. Maznrk», La Mamma, Palumbo 
5. Vtziiizioni a cornetta, Lucia, Pontiroli 
6. Viitzer, La Campana, Earzia 
;7,iSàena^e;'finale 2% Poìiuto^ Donizetti 
8. PoJks, Aurora^ Strauss 

Ieri sera circa le 10 1,2 in via Bactbo-
rie VeotUie dalla casa dì prppritìlà dal 
sìg. Panzane Martire ai nt&coava improv-
vivamente U oumiaioce del tratto esterno 
cadendo sulla via. FùrlUDKtamenta nes-
a uno pì.stìi.va e non si ha quindi a de­
plorerà alcuna disgrezia L'autorità mu-

pi ehi potè 
a Brnxidiés rispMo'ail'esecózìbne delle 
stipulazioni deVpreliminaridi pace, sa-r 
mm appianate!,:î nella,prossima selli-
mana.,, QaelU, divergenze rkaardiuo 
specialmente le rate delia indennità di 
gtìérra. 

La partenza dqTsig. Jiilés Favre per 
Bruxelles acÈredìià le é'otizio dì'rlmo-
stranze fatte dal sis;. Bisraark^argo^' 
.torpofraoctse per,la lentezza cnn..cui,, 
procedono le tr4iaUye.di pace. Questo, 
Nm^8I...P«flJAgî 3gg'« dei giornali. 
tPdescni a'̂ centuato net senso di prò-
fonda diffidenza verso il governo ó 

.Versailks. {Dìriuà]^'" 
1 

S?!gC. 

tgiOfaiTierttp 
Jeirtfiii'-anifìnto procPSStohàlè̂ Îĵ Mrn^ 
,Q^ci>/a,tjr,,buisc6a:,tFa4imentÓ:Ja presa 
di ,:M uiìiiv.:;;Savluet.,̂  clie i fe­
derati 'rioccu»)aronò la .Siazione di 
LIamart, co eoe è e mpletamente falso. 

LONDRA. 4, T— Camera dei Comuni. 
lo n-ns propcne che r imposta sulla 

ita 8:a soltanto di cioque pence 
'per lirajcersara Ónergicamente il gcP̂  
,yerQo:e::dice dì preferire ìasospensiune' 
del pagamenio, dei,e,..aunual.tà pell'am-
, moi t̂ meuto dei'débìto pubblico finché 
le tiaaijze entrino in condizioni mielioru; 
La proposta solUvo una lunga,e viva 

idscussiotiè.' Là màg>idrJ:pàrtè '̂'̂ degli 
oratori,combatto vi^prcsamenlejl go-., 
vero6SI)israeii critici.i progettedel 
governo che d\ce sv trovi imbarazzato 
e fuorvialo. La preposta di Tornns 
vennerespinla^ctJD 21*4 voticontro 248r 

VIENNA, 5. ̂  Cantera ^ Hòbea-T: 
•vvart prtìsemò un pròg-̂ ito tendente ad̂  
;ailargar ,̂ l'autonomia della Dieta gal-

conosciuta.. 
" BERLINO, 5,™ Bìsmark,accompa­
gnalo dai cunsigliere Bucker, dal conta 
Hatzfelfl e dal spgraano della. Ioga-: 
ztone;^arttìi:islifbr'n'paftì'pM'"Fm 
forte; pera:;conferire cun, Favre. 
•'̂ ..aiENNA, 5. -TT:,Kubtk^riplirà do­
mani |)énjFirèOzf?:̂ P r̂.i!à':>:moM-del-

J'a^ciduqbes^a M r̂ia Annunziata rìm-̂ j 
pelature oi'diiJò, il lutto per sei setti-
mane. 

Al Reichsratii la proposta reUliya 
alla e.eiioui diretta pel X îclisralti e 
stata rinviala alla Commissione. 

BRUXELLES^. - Paric^i, 4 ma^, 
L'Ujioije rét;uutìiicana indirizzò alla 
Comùne-ed Î.[EUÌBÌ'S la domanda 'per 
.una tregua di 20 gioraiv:Il;yoMr«a/ o/^|: 
.Cfe|,pul;)t)]ica la aituazione liuauziaria 
dejla Jpmona presentita da O.urde: le 
spese dal 20 m.»rzo hno al 30 aprile 
aseeSÈrtf a franchi 25,138,089; :l#fen-' 
trate à 2G,013,9i6. Sono 'couÌ[)rèse ìV 
somme Uelle socitia'f îrrovJarié,!:Ourde: 
diciiiara,. ,che sarà probabilmeiue ne­
cessario di fare.appdiu ai credito con, 
U0 presulo garanuto. Ourde offre qumdi 
la'Sua dimisliione, dictmdo clie ia no­
mina dellCòmiiatd di sMte pub-" 

.blicà rende la sui'̂ 'posizione impossìtì 
bile. Pareoclii membri doìla:'Cumupe 
pregarono Oard| di re^tar6j,:,ia::,%. 
muutì deoise di rieleggerlj dCiegalo alio 

uanze. Ĵ sy ounium^ ad tsàore m pos­
sesso'do' fòiiéra[tì>;̂ -il forte è%mpl6-
tamónte smautollato; /la' guarnî iiotie 
.irijl.citjrosii.dseu'oJe gabbionata.::.:Jssy.. 
m.m^ »'at'^^^Rtór«dAte?sagteto 

vigorosaraeiittì bombardato, La goar-
'riig!one sotfre ghindi perdite ; nspónde 
•raramenlê -̂ lWoréagliì'sî  
oggi una fo/m!dabiitì batteria :aM0Mte" 
rout •miUgcqaote Awttiujj, Point jour 

-PasiivH VersAditì3Ì presero posscsio 
dtil limola S. (Jermain, cosiruirouvi oua 

•̂ tìlttl̂ rla > e r ^ « » il ViWtlb' P;̂ î " 
^̂ J3ur.̂ t?ilo;%KtìBMé̂ é,:=Mootfòoĝ ^̂  
tea, Urujcirea,,.M^ulto, Sìgiièt' soaò 
•fvrt'-oî u(,Lthgu]bi!'d4U; infederati rip. 
sp̂ ondooò vigoros.>intuni;K Queliti pCî u-J 

•ìi i ..y.^v-mi^s^ìt^àriS^ .':.ia-w.<li2iri''s. 

I giorpali,;;d[.;l̂ adn^ def 30 sporpo 
aprile rendono contò di un nuovo sciiii-
alo avvi:nuto la quella Camera dei 

dépnlati. Seiijpre a propòsito della ve-' 
rilìca îoue dei [.̂ oteri un deputato cai:-: 
l^t^Jppomiuciò a stagliarci ooniro la. 
dinastiaprtseattimeoiiirOàniiiteioIspa- 'paao tul'.o io tùncoe da ViHo Jui! ad 

CONTRO GL'iiNiETn (13i anni di felici • 
: .pi-bvè) del.celebrf^fibotanico 

di Singapore,(indieinglesi) 
P o l v e r e tiiset41cf<lA par cistrug-

^gé^e:i;e,,lfnlcl ;/|Ìi,Ua;ie .̂ ^v^per^evn^ .le 
lenzuolP, allorchò si corica, cóme pure 

Hll^biancheria det^pòrpc, fra I9 calze,e,jo 
mutande e fra le sottaiie alla' òìnlùrà, 0 

;:ÒIÒ:: póH sai giorni-:'oonsecutivi. Presszp 
CesBt. 5 0 . 
•ll^iComp^ostu.cpntrp gli l^carnfnSfS^ 

e te ' ro r ra lc l ie f l bisogna Spàrgcr-Iò nei 
iluoghi infjstati;,e principalmeqto lungo 
;:ia strada che essi pèrcorronb'tì nei fori 
da doye escono, non,che negli angoli 
umidi'' edt-^bgcTiHtó.Cirabndarn'̂  il pieda 
degli alberi e degli arbusti e-sp'irgerhe 
halle aiubie; Nelle 'òamftî o,4%; bigatti, al 
piedi dei piantoni 0 lungo le pareti os­
servando ben6':iiVVa<'gbii,fla..do,ye.paB8ano 
e s'introducono. Prezzo C C M I - - ^ O . :. 
'̂•'̂ IJt*JM8M^!»*o..,|tt«do«f«i|, per .le;:,.*!-
m c i va adoperato in questo modo : 
provveder.sl'dl una penna di. pollo, la, 
quale còportà" dail'unguent'i da amboni 
lati nella .quantità di nn pisello, .si In­
troduce riVgli'ihterstiziì pjrtèssùre dei 
letti, elastici e mobili, fossero aoehe ri-

•copèi?ti dì stei3fe, è''ciò pr«ticà'rsi ogni 
cioque giorni all'estate ei ogni mese 
neUMnvern9,,in:inodb;di^ày:orlo fatto po-
natraro dovunque, e COIIH certeze.a di un 
felice risultato.,I^rezzL>!Cciit-u!35«;r,.U 

^•••;La-l*oBvèrc t o p i c i d a , va'iiupastata 
con pari-quan:it%'4^,iformaggio,„,pr<ife­
rendo il più pòzzòlénte e guastò, e se ne 
formano dóileii.ìpaUotlole.i gi'csse come 
noccmole cha s' dpdongone negh angoli 
dalle,camere.osoflitte infoitace da tali" 
animali, che appena se no sono^n'itriti, 
muoiono infaUibilraeni;i. .ilopQ u.ti'inafizìa-
bìló sete, divenendo gòi.fl'. Prezzò>Cen-
tcHlmS 80 . 
WfK. Àbbìiasi riguardò adoperando 1 ..d«e 

ulticii rimedi perchè njcivi itll'uomo. 
,~j,,,D8posito e:v9rldittì;i''cntìt«C3ltratfi istpu-
^iona, presso la farmacia GALLEANI, 
ĝ4̂ i yia Meravigli, ,M)itino.^,Co;^^ò^ap 
glia postale si spediscono per tutta Ita-
i.tt,e persd'estero. , .̂ .-. 1̂ ;,;̂ ; 

Si vendono in ''adova dalle 'farmacie, 
Roberti, F.ordìnondo,'f alla' farmacia^al-
rUniversità, Gasparini, Zannettì, é'd al 
'̂magazzjlnp di droghe, Pianori^e Maur,o— 
'A^Fyt'eenj^àjfàrimHcia Valeri è Gròvàtò^.'-^ 
Bassano, Fabrìa. e Baldasaare,™ Mir<Jt 
Roberti Ferdinando:—.Rbuie'0,'Cas{àgnoV 

"0 DiegOi'rr̂  Legnago, Valijri -^ Treviso, 
Sanéttl ' l •Zaniai '^S AdJ'ia, alia fariùaicia 
e drogheria di /Domenico Paulocci - r 

. Badia;'&\\^ famàòià"'Bìsfiglia è nelle 
prinoipali.farmacie del. Verieio. • 

'. 2): Ninna Itìalàttìa resiste 'alla 'dólce 
Rei^aBciBia Ai-ahica Pu,,Barii;y,iiiXon^ 
eira, la quala guànsoe senza idediiiìné, 
né purghe, nò spesi le dispepsie, ga­
striti, gastralgie/àoìdità, pituita, nausee, 
vomiti, costipazioni diarr^*^? tossii, asma, 

, etisia,, tiittiHfe.diaordlài d'ai pò tv,.-), dalla 
goia, del riato, delia voce,, dai bronchi, 
mMe àim veacic^^aft't^^atói^:^,:allé^^r^^^ 
agli intestini, mucoHÊ ; cervello ,e, del 
saogae. N. 72,000 oare^ tìbÈQpresovì quelle 
di S. S. il Papa, del duca di piuskow e 
di :niftdama;làvmarches!i di Brèhan,'ecc. 
— In floatole: \\A di kil. 3 ù: 50 o. : 
ll2 kil. 4 fr .50a;; ' l kil. 8 fr.; S liSkìl. 
.17-fr. 50 e ; 6 kil. 36 fr.; 12 kil. 65 Ir. 
Barry 0.«Barry-/e'̂ ^O., Svia Oporto-'e 34 
via Provvidenza. Tor'in^ì, èii in provincia 
pronaoHstft54m>-Qjsti e,i, .drpgiii6|:i..;Rac-
comàrìdiàmi^ anche la R c v u l e n è a a l 

t&zze z Ir. 50 e; par 24 tazze 4 fr. 50 e; 
p.ef 4S tftzza 8 ft*,; ift tavolette,^, per 13 
taszs 2 fr. 50 e; pei''24taMpr4 fr. 50.; o 
per 48 ttizza 8 ff, 

h - i - w V ri^^rib^H^p 

'42 "89 ^54'" 66.^ 86 

,-.wyM-.w,^j^-m^ 
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GIORNALE DI PADOVA 
^m^isic^fr^rxrenivav^vmmrac^^ 

^ EDITTO 
Lft Rrtpia Proiura in R^-e rondi noto 

d^iì'e oro 9 ant. alle 2 p fra. saranno te­
nuti, nellocalj di siH. l'ésuloaza.ayantl 
laidelegata Comm aziono Ito eapOMmflnii 
d'astfttiiper , la vendita jiogli immobli; 
sotto iniicati, ed'esflouUti dalla Ccrii-
inissiotie.^ei.eraìedipubblica Boneflceoza 
in Voni-zia, fàGerifò peir riàtitutò i^a.iiii; 
in, confronto.disi debitori Matteo, Rosa, 
MHVìaVBlUgènìào Luigi Turótia del fu 
Stofuiio di Ciato Eû HiiOO. 
:'"LfastE SMà tSniittt lòtVò ÌQ sognanti '• • 

Còndisióni 
1. ^nmraobill-:os(^cu^ati tìòì due ptrimi 

incaciti non saranno venduti a prezsu 
mìnova deUa atimà giudiaiaiaX'pVteri^^^ 
anello à prezzo minore aamprechò basti 
tt^^Óvrire'iliroredìto^:delle parti^;iìstànte 
solo inscritto. 

2. OgnUconoorrente all'asta d^vrà de-
pofiitai'é'"]! decimo d^ili'imnorto della 
stima risultata in L. 18ti5,80 daimputarsi 
sul prozio doil.V delibera a favore del 
dolìbaratario,,-ed;,:altrimenti da resti-

gì«di7.ia!ra'.inte ciflpo^ltato in valuta le­
gale entro otto gioi.nl :daUa detibora,e..i. 
in caàÓldi'difetto si p'PocóderSa riuo^o" 
incanto a tutte spesa, dì chi si ora ro^o 
y^nb^ratai^io^e fratMntò t^'arà'di soò^ 

• l'importo da lui depositato. 
4; l ;a iJfirteVeSSi3btî ftte''ìÌì)nî S î̂  

rcsponaabiltì per qualsìiisi titolo, e ftuiadi 
non ^ì fa garante;Ter£Ìó?[il^;d0Ubei^tai:'itì 
a cui oomodo, ed incofflodo, utili e danno 
resterà l'acquisto. ; 

5. Il deliberatario entro otto giorni 
dalla .jdelib^ra, *^ltre;,àl- paganifmtògdial 
prezzo, come all'art. 3, dovrà prestarsi 

•> pag*^^.^ì^tMn(^^ 
pane eaaeutante tutte 1:) speso di ese­
cuzione, a paptìredal pignoramento Ano 
alla delibera, giustà'laspèòifioa che gli 
sarà esibita, e che in caso di diiorenza^ 
sarà liquidata dal giudica. ' 

6. Ogni spesa dopo la,delibera, comr;; 
presa latftssa di oom 'i-mrazlone, e qua;?' 
Iniquo altra inerente e conseguente sarà 
a carico del deliberatario che dyvrà 
ognuna ifidistintanaente s<.ste;)6re, 

. ImwiilìU da Subastarsi 
• ^ • • 

siti in Valnogaredo, frAJìone del Comune 
dì.Cinto Euganeoii'intoistretto, di,„E8,te, 

J. pèrtiche censukrie 3,47 di ierrenò 
arat. arb, vit. con sonr«Tiosla casa iri= 
mapp^ ai N'.' 2035. 2037, 2038, 2052, 278Ó, 
ooUa;;r^endita, complessiva di 'L, I8;'4i!. 
t ra confini àlèvan e-itaorin, a mezzodì 
Zorzt aji'urlan, ed a, f̂ nimof̂ taDa Zorzìì, 
mediàntè'il Oàlto di Vàlnogarodì. 

I(. Pert. oons. 8,08, di terreno arat. 
arb. vii. in' mappa a i ' N ; 204^, 2777, 
colla rendi'ia conaplessiva di'ili. 2l,87i 
tra éòjiflni-lèvatite e mezzodì De Battisti 
Ferdin:ando, pononto S-aori , e tramon­
tana ZorziimédlaiìtevìlVCalto'drVainbfi 
garedo. : 

IIJ. Hei-tf^béns. 5,40,di..tarreno.bo3ohivp, 
in mappa ai N. 2324a', 2375b, colla ren̂ J'̂  
dita Ji.(^f,;^31,78 ^;^ra ,09ntlni.ja^_leya^^ 
mezzodì (it'adenigó, pòhénte e traniòh-

^'taua. Zorzùup̂ .M,> 
" tìtìconiò là'stima giudizi alo prodotta 
nel 4 luglio.l870ralv4S(.5l45Uì:detti moT: 
bili msultano del comEifessivo valore di 

.-t. :i8.65,8p., ,,•„ •.•••• 
IJpreseritB éàrà nfflaso a questo Albo, 

in questa piazza, iu quella del Comune 
di Uinto. e p e r i r e volte inserito nel 
Giorfiale di Padova. -

Dalla R, Pretura 
Este, 3l^iflarzo^,187l. 

il R, Pittore 
F . B R l i 

' j r ^ ^ v - . Ir - - ; ^ 

u*l^LrT^ 

iiiosa 
SisLLA RINOMATA 

mU FOilE DI PEJO 
Encomiare qnest'flcqua ò inutile, tutti la conoscono, essa è ormai preferita 

nello famìglie,, negli Osp tHU'evno,^USUbiUmenti alle altre,, acqua f^jrrugi-
iinosèfli Rabbi/ Santa Catteriniì. òcc.;' apijcialmè'nta a q'u' Ih di Reooanò c:ie 
contengooolll-Solfato di GalQ^Ue so) con^,^arlo,alla salute ed agliL'usi .me-
dicia^fiì^piirfiVGtr dalla Direzionò della Fonts in'fii'oscià e da tutti i si­
gnori famHpiH),.,, ' 1 

J V v v è ' r ' t e n z i a : Vendendoù da tflluio tisi sigaori Parmactsfl per mag­
gior gu, dagno aUra acqua secondaria, .tiotto-ibnomiì di, B»«'jrt, oon^o tlj^liu 

"e-óàtisHla somiglianti, fornita dal lòFòòòllegà ANTONIO GìkARDIdi Bresàià, 
ad evitare l'inganno si avverto il pubhltt'O che ogni Uo;,iìi(iiu deve &yÉ,ro 'la 
capsula col motto; Asi t lca V*en<c P e j o -^ INt^jecUcHitl. 

U 5-^13 
^lì <r. 

La Direziono 0 . BORGH^TTI 

CMStliimi 
4^.;«: i e» j u Gì'" «*' %\Jk t ^ . I l*A. Ì t l 

JN MDQVA 
"^J=L.?^ _ - . . 1 - ^ • ^-V.ir-

ìgtXSs^naa£iìf^st:3ià.'t^k*Mfì^V4i^ 

- • a o o < k O C 

, « ' , & 
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PILLOLE DI HOLLOWAY. 
Questo rimedio è riconosciuto univer^al-^ 

mente corno 11 più efficace del mondo. 
Lo malattìe,pér Tordinario, non haniib' 
che un%,;Tsola,;: causa generale, cioè.:, 
l'iinpui'ezza del gauirue, che è la fonrt 
tana della vita. Detta impurezza si 
rettifica prontamente ''|iePi'usO; delle 

•Pillole dì HoUoway, cltu,..ftpuri;amló;:;ló'stqniaco e,le intestino per mezzo dellcì 
loi; " • ' ' ^ " "" ' " ' " 
e musco 
ogni altro, medicinale per regolare la dlfTestione= Operando sul fegato e sulle 
reni ini modo sommamente suave ed eÀcace, esso regolano le secrezioni, for-
tihcano il sistema nervoso, e rinforzano oeni parte della costituzione. Anclie 
le pet'Sone delia pm ̂ a c u e complessione possono far prova» senza timore, 
degli effetti impareggiabili /li queste'òttuiiePillolef regolandone: b dosi,"a-
seconda delle istruzioni contenute negli stampati opuscoli clie Irovansi con 
ogn! sĉ  

:•!/ -• 

1 1 -

Attico 
^^ -̂̂ !|̂ ?^ '̂̂ - -'' 

Cassa Contanti . , . ' , . . . . L. 
DfliìbM cauzionili . . i . . . . ., ." . . . . . . :. )> 
Monte di I^elà . . . . . . * . i. ,:\'. . . .. » 
Mutui,Ipotecari . . . . . . . . . . . . . . » 
IVestiii ai Cnmunì . . . . » 

restiti sopra Pégno » 
('ònti òòrréhii di Banca ^ . . J 

Tesoro . . . . . . . . . . . . . . » 
Restituzioni :,di Anticipazioni.; •: • • î 
Spese in. genere da g ì̂QuaiO,,> tutto ap,ri.lo 1 ^ 1 . . . 5 

Biiàtìòio L. 

r^t Passivo 
Depositi'fruttiferi. . - . '. . . . 
Patrimonio dell'Istìtulo 
Tassa Uici-hezza Mobile... . . . . . ,> 
Rendite da gennaio>a.tulto aprile.,1871 

L. 

B 
B 

2067001 iO/i 

Bilancio L. 

C3(UiO 
238(ì 

22256 
2irì5903 
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1)9 
40 

622705 

1890^/, 
i,OU6;5 

/^^ 

__20^05 
21Jifi9(),'j|̂  

42 
70 
70 
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Il Cpsiglio ìd^AmffliistilllQls 
0 a d t t r e a l l e v l c c u o s c faliBiiacazIoiil* 85-36 

UJ-. 

' 1 = 

;--'• 

*-,.nr-^,-^f7l - " . . . " \ - l/--.^!',-:. I-MJ-^LIX '•-<^r-f^; -k, '^^'.—Vl-'^'^'^'^''-"*^'-''''!^"-^" ' • l - := i . - " • •• - .'•'•.:'•> i-' • S;=-.,|.^r, • - - - ' 7 • 

co proprietà balsamiche, puriliciuio iL sanmie. danno tuono ed energia a ne 
ìiuscoli, ed invigoriscono 1 intiero sistemaceli: i^sse nnoraate l:̂ uìole sorpassa 

nervi 
assauo 

l lr— 

T \ 

IIiaDENTO 91 HOLLOWAY. 
Finora la scienza modica non ha mai presentato nmedio alcuno che possa 

paragonarsi con qiiesto maravighoso Unmienioche, identincandosicol sangue, 
circola;Cp;iesso :̂|ìuid^^^ spurga, e risana>lm 

?•:> 

W'cm •'pf^. EBIGIHH 
M'- DELIZIOSA FARINA IGIENICA 

•' IP" ì!•?^•^|•^_"^' ^"^ 
->f]]>^jl-|l|l'i;^^-^^ 

i l ' l ^ Vi-ĵ etU/moî ^̂ ^̂ ^ e vaB) (accompagniti da rag^uapUato ìàtruziòni':m lingua 
^'''' ' •" '^'"UiiIiÀuayiift^ principali fjirnliicisti rlel uion(l"»,'é prt-suo In HCeflBo'Àyiorè," . 

. il PEuFKSBOina lIoLLoWAT, Lamh.L, tìtrautl, Nt». 214, 
^ I ' • T ^ • ^ J - .Ivaiik^ ĵ̂ :. • 

40-33 ' 
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p-^. ^p.^i fe+-..P4 4-:M-'H*k' n r 
V _ • j 

- r , ^ H 

t ' - . •_,, 

F •> 

;^^> ^^^l;!^i^f^9Ìi1^r 

DU BARRX'M LONDRA 
-̂  GàapUoé rattìo^lmente l«,.vcaUivc.';dtgeationi (dispepsie); gaslritìiJnoTniIgW» itilichcnxa ftbituaU^ 

emoiToidi, gUndoln» ventóditlh, p&ipUnzio»^, diarrea^ gonfiezza, capogiro, xurolameQto d*orccchi« 
ncidiU piluitft,emicranU, nausee • yomiti dopo paslo ed iD''teRipo^dî ^g^^ do'orij crudele, 
ffoinchi, spasimi ed infiammazione di BIOWUCO e degli allri viflccn; ogni disordine del fegato, ner̂ ^̂  
membrane inucosclèilbile. insonnia- toasci oppressione, asma, eataiTQ, bronchite, tisi (consunzioneV 
pneumonm, eruzioni, malinconia, ,deperim(mlo^ diabete, reumatismo, gotta, fcobre, ifitcnn, viiio e 

Sppyerti dei sangue, idropisia, sterilità,,flusEo bianco, iipalUdi colori, mancanza di frefiehcijza ed 
^^dncna^aV'Essà^ ÌJuro^jl corroborante pei fanciul^ deboU^e|^pOT:;l« vperftòiie' d ' ^ forinando 

buoni muscoli e sodezza di carni ai, più stremali di forze.. , , 

ioppta ffcanomia, 

Cìira,;ìU 6ìJ,184, PruneUa (cir̂ ^̂  Mondov\), , ? | , ottobre Ì86fl, 
. . • ".' 7 Là posso asBicurare che da duo anni" usando ^picsla meravigliósa B o v a l c ì a i t n , 

bon sento più alcun incomodo della vecchiaia, nò il peso dei miei 8 i unni,. 

-, j 
del laE||uaciNta 

Milano, Yia, AleravigU, 24. 
Anche la.. 

^Hr-, I , . - -

ha fatto,;om»ss;iova:^^qussta tela all'Arnica e nè^'hàr'ri-' 
conoscmto la irrtif ugabila utilità. 
h Giova sapere cUt*;i]::̂ ,.tntti gli Stati prussiani ò p»oll»lto.l'ingres8ò;e lo, «me.r-: 
ciò di " (̂lunlsuisi estera'spocialità sa priraa non ò hcbnosomta l i l o n c a ' e l «lille-

ftiaiig; 
né 

D< PlKTBO CiSTBLU 
Baficalqi^reato in. teoiogia ed arcipr^e di Pruyì^m. 

Dft vcnL'anni mia moalie è stata asaalita da un fortissimo attacco nervoso'a. bilioso: da otta 
*nhi;pbÌVda un forte palpito^al cuòre,rc da fltrHordmariafionriGzsa, tanto che non potevo faro û ^ 

^fbasso né salire un solo gradino; piùg era tormentala da diuturne insonnie e da continuata man' 
tcanM':di^|:^ incapàcc^iàljfpiCleggicro^ 

mai potuto giovare; ora facondo UBO della vostra S a e v i n S c i a t a A r a b i c a in sette giórni spari 
{^:lpsua--g^ àotmt tutte-le notti intiere, failtt^suè lunglie passeggiate, e posso assicurarvi oh^ 
'in 6S giorni che fa U80 della vostra deliziosa faHna trovasi pcricttamente guarita. 

. ATANASIO LA BABBEÌU 
• v j ^ 

R A P P O R T O 
I " r . ' - : i ' 

,-.(V - Originale tedesco , 
EcMes GaUeanì ' s Arnica P S a s t e " . Das 

- -••s . .^v,-
Tradusione ' ; • : 

vera tela aWAmica di 0. Qalìeani, 

N. 3498 3—^15 , . , . . ^ 
EDITTO •-? .^|H^2;^:;analy^iren,,tu^s3tìp, w^ni^ch ma 

Par la subasta immobiliare a cui con- nlgfaltigen Proben éìfetehen, dass des^S, 
cerna va J!Edittò'::£!7i(ÌÌoembre -1870 Nit̂ u .G,^Heam.,;a Rchteg, Arnica-Pfla^teii^eUj; 
mei 'oUlÒ: pubblicato a u l G ornale di ^^"^ beaonders anzutiinpf^hlend. s und 
PadoYa>h(jbì?JN. aS, S4;̂  S6̂  a.,c,, ,atejiutei wirKsame^ Hei miUei iui-.Hlìeumatibmiis,^ 
le rKàltà'e condiz.oru tutUivi dei^ Néuralgìe, Hùfis - ' - - -^ ' 
9]Ì^;fl3^ap.;i^g,Ì3i^i>?5.maggìo, 9e.Sa?gìa^^ 
gno p. V. aocnore dalle ore 12 m. ridiane 
a 1 le, a; p q n;^ r i d. .1 ft • jqti e sta'resìdecz ^&i^ 
narizl ap osita comiaissiono, lìbero fin 
d'£irit..||i ;qUh Yt^.e^M'as jtijriìr^ 
pròsso'qtKsl'aRegìstFa'u a, durante l'ora­
rio d'ui'flQloVVdella stima, sua rettfloa 
ed atti precedenti.. 

sana ina.!r,to'pfi!r,_tr6 volte consecutivo 
neijiiorctale.di Padova.ed a'cura della 
CanòellàHa affisso" nei módieUdÒshi so-' 
liti in precedenza aLpPtmo incanto. 

Dal R. Tribunale Ppov. : 

Arnica-Pfldsior yor!.;P. GaUeaniĵ ^Ghe^n^^ chimico 0. Gal-
cus aus Mailaiid, ist auch seit einigen \a^;,i\iìi\»iij^^' ^./^^^^Ì^Ì-U^ „««« in 
JHhrenìnDeuis^ilandHngomhrtworden. «^̂ ^̂ '̂ ^ ^'^^"^^ ^ da qualche ann ìn^ 
BeaufLrai<idi>^Sfc8'Pfly;stepzu ùaérzuchen .tP^ 

ricat|„.dì^es£|minare ed analizzare quest^j 
specilìoo, dopo^iMpetuta^^H-ove ed,e|lBe:g 
rienze, ci trovifeìno in obbligo di dicbia-

'ì,%ro che qtìesta vera tela ali* Arnica dis 
.GalleanV è uno f̂̂ speoiflco comm^ndevo-^f 
.gissimo sotto ogni rapporto.ed,^Iii;effloa-^i 
Gissimo rimijdioipér i:peumatismi>, con-' 
tusìoai e ferite dì p^ni^^p^ete^ Concesso 
3î  guiiriscoao p <rfettamtìntÌe V'i;•caUi, ed̂^ 
Dgn'àìtro ganere di malattia del ni^ìè. 

HufLscbmerzi'Di 'reum>f,tiî chtì; 
Schmoi'zen, Qaeisohud^en und Wundon 
raÌl#fyiir̂ îSt;-̂ ;̂ 'Mit̂ " )̂esetn Ptìastef "wgrni 
d'U «uth Htilinriraugeu uud àUiiliche Fus-
skrarjk^'itè'ft gfiiridli^h curirt. .M^Ì.. 

yfìT kdiinen d m pubiicura diesos heil-
'saìne Pfliastop/nicbt^ 
uad matheii daràuf Kufmt';rk.sam, daas 
ri^erachieiene àndere seblecht naobgeah-
into Pfl-ister untar demselbijn Namen boi 

_ÌJ 

^1^ 

.(t 

ogna;tro ganere ai malattia uei piê  
Noi non sapremmo siiffieiantemente rac-

Padova, 24 m^,0Q,J,|Xl 
,// PrestaeMè 

Zhm'i^hA-

: .:^>^^iiM; 

• _ , , • I I •. -

Carhic,'dip. 

^--rii'v:--r:^^^ij.:ì; --. 

mmk ALU SDClEir .Oi'SCIENZE D! PARIC» 
I NQP, . p i K i 

•;-f^fcMi2i'J;y-

H: 

MELANOOENIÌ 
TINTURA ,.,,.y£:R "SCGELLENZA 

^rt-^i,-^^^^^^,, CI oict^uEsy,ut;^,aii,ó, i'iii-nouEff 

;ijV o o i o r e ,i CH|)fllÌ e la barbii KBD»» ' 
a|ì"!";UEhlAf̂  penciiio per la p o l l e e sena klcuh 
ut.' „'«.!' '"'°'"''- ^"^su tinlma 0--siAperlor-e 

• i f i;>.:̂ ':i|!;tj a cfue i i e a d o p e i - ' a t o fìtio 

";."i-ibliriii«'o' Ru'ifth, piai;» deiriiiitel da Ville, 47 

, ^ : r e K ; 3 - ; o I - . . Q . •• - "•• 

,l;ijf.tisin> tî rilrnla e Temiiu presso l'Afienii» *1'^'' 
3>.: •.•-tor-„d-0. ria • dol!Xlsp.iiU)c, N,'?,.. Torino.» I*-
'̂ iii p/iM':i['''i' pitrrniM'hierl e •• protuifjiorfr''— £EBl4h 

• ^ 

?^.i 
f ^ ' . K 

cocnandaro al nostro pubblico l'uso dì 
qua vei:kauft,w^rdeni::nf,F;o]ge der gros-: q^^ all'Aroica,"dobbiamo perif 
^ ^ : ^ ^ ^ : ^ n ^ ' ^ t : «Martirio cKe diverso oontramv.io»i .6nof 
Echle OaUaani's'Àmcà Pflaster actìteni j spacciate, de noi.joMpi^qi^esto , nome. Im 
und v^ifa^ie^es. Paaste^;. --^Xpi^ yirti^^deìla^ grande, nc^r^ft^ ve^-a,,:». 
all'Arnica aui chimico 0. Qalloàtti di! pabblìco sìa dunque guardingo, per non 
mm.mS^n,^ì^f^J'^nS.m.pMM richiedere ed a c c S r e che ^ ' i f e a i r 
bergroschon franco durch ganz Europa! ,,:»iss.̂ r>v,.jìr#.i(:.c , ,',:•:'. x'̂ ^ -̂'ii-u.X'v 
veistìudot. ! ali Arnica del chimico 0, Galleani, 

i a -vera tela all'Arnica (ìM farmncsta 0. GaUeani. deve penare la firma do 
pFoparator6i;qU>ibòltré>^esserQ:'iBon^^^ da un timbro a'seocÒ 

•Ò. GALLISAWI, MILANO. 
GostòVa"'scheda,doppia, franoii per'postà nel regno. . L. 1.20 
Fuòri d'Italia, per tutta Europa, fi anca , " . , : . , . , » 1.75 
N6gli,S>atì puitid'Am.^rlca,, franca > 2.30 

,. )3K,Tonaoùo''Ìav';PudoY^ di^lifì'"farrai^,ou ROBEHTi-.r5S'aDI?fÀiiD0, villa FaraacU 
''"a^irXJaivsVHità,-GASPAR]Kl. 2;AŜ U?TT1 O'E'OÌ ìi;t;ip;.kKÌ;30^^ìd/'o,Hb.vptAHEai'3 MAURO. 
:—!;^,,yi<^ensa, farmacia Vakirì.* '̂a-CK'ov;̂ l̂o"----eaa^Èitìif,,Fabrie.e Ktaid5iS5Rr.|..r̂ -Jl̂ 'rf •' 
'Ro'herti Ferdinando.rr-; Bovigo. Ca,at,f.if;oU e, V>\'^\ìi'é%.tsg?i>y.0o. VNÌeri; wrrV»!'«o-
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Igienica, Infallibile, praoorvativa, la 
u)ljtv(;he,, gufìrisq e^0f(»ft agigungervi 
' illa. - Si trova ntìtle i^rincipuli far-

^ ^;^%#:&*^tì>Aitila 
; !> tati/^e iti (/*' /no.-m nut-ta /at-w/'tcu-i^Htf t j n v e n t o r e , boni 'Vard Mcgenla , loo, 
tìii< pagini- 2 4ell'omscolo,..che é w>>iio li^'l^fl.q,,.,^^,, I W i ; i a i a a . 5 B o a . n . 3 . e 
a Z / t o c o n e . '̂^̂^ " ^ : C 3 . ; Via Sala , 10. 10-32 

Montana, Istria''•'•'"'•''"• ":""' 
1 rÌBolUti ol^enuli toU'uao dtlla SUB'ff& t̂óBtìUa Du Barry sono aorjwsn^Eì. 

•.,...,<-.....:.,.....-....v^:.. -.,..,..-...., • ., , FKt»;KaoflENM»oi^-ràedico del distretto. . 
, , . Curo ni. 31,459 . , „, ; ; . - , . Berlino, 6 ottobre 18SG. 
'̂ -'̂ Signore : 'ÌIò^invuW'da^hin)?o tempb bwiasiónfi' ài 'osservare sili malati la influelnM salili are,. dî llR 
I t e v a i c n t a Du Barry, ed i risiiitiiti ciiiEaivi a riparatori .invariabilmente oUenuti, hiinno gin-

.,;tititicato"!à^.mÌaybuoirti^BpInione della sui» officaciàf^^ìnon-eaiterò i confermarla ìni:|^giìi jiciiasioiw 
0 ehe ai presenleri Dottore D'AnoELSTitm' 

(Membro del Consiglio sanitario ficaio) 
•La scatola del peso dì Kjij ¥ chil^gramma fr. 2:80; li2 chii; fr: 4.50; 1 ehiU fr; 8; 2 chìl 

"'r 1Ì9 fp. 17.110; 6 chil. fr; 36; 12 chil, fr. U. 

"MMiMh II cieccoim 
(BreveHataàa Stia lifaekà'ta IÌÌ!gimi;ji^UìighikerraJ 

Hs: .P|^rràpp«tito, Ìa>digcBtìotìe-cpn'Ibùpn sonno, lorza dei nervi, dei: polfnoni,,del aislcma^ 
:i'Ìlimenlo squisito, nutritivo tra volte più die la cavua, fortifica lo stoinocd; il petto, ì nervi e h canii, 

- , .,v.v--, :.;:.,.^9gg,eXy?pbria),,2? maggio^ 
!. s Dopo 20 ann?*̂ ^̂ ^̂  zurolamenlo di oveecbie, e di cronico'reumfltismò da farmi ilare ia 
i^ieUóktutlo l'inverno, finalnienle mi liberai da questi martori, mercè della vostra mcravifilioss 
l l S t e ^ l e n t a « I C)floécò3a<ito. Da^^ a qiieata ìraia 'guarigione-qucnapubìicìtài:he^;yì, piace, 
loude rendere nota la mia gratitudine, lauto a voi che al vostro delizioso C i o e c o B a t i e . dpt&t" 
fdi'Virti^'wMmcnie sublimi pM^ristabUir^ 

- ' FaANCRsco BUACONI, sindaco. 
ìnlwlvMerScatoIe per l a - S e :.•. 2.B0; id. per U tazae fr, 4tiQ;\id. per AS^ta^e fr. 8j. 

^ iper i20 taaie fr. 17.80. In Tavolette per 12 lazse fr. 2.1Ì0; per 24 tazze fr. 4.S0; per 48 tajir, fr. 8. 

DEPOSITI — Padova: Uobcrti, Zanetti,, Pianeri,.*,,Mauro, CavoMapi tanàiii^.: Pordenone ito' 
^Tiglio, fapm. Varaschini — Porioffrwaro: A, Malipiori tafim.—BouV»: .A-'̂ ^icgo, G. Caffngnob r? 
•^Treviso: Ellero, giU.tannini, .Zanetti — Tt'^wwo: Giui. Chìusai farm. —.Udini: A. rinnmi, 
t'Commesaati -r- Tenezìa: Poricl, Stancarì, Zampiróni. Bellinato, Agenzia Costantuu - ^o^^' 

Frariceaco Pascli, Adriano Frinzi, Cesare Beggiato— Ktenua: Luigi Majolo, Bellino Valeri • - } ^ 
(òrio-Cm«dai''L, Marchetti farra.'—i?M^^^^^ Luigi Fabrii di Bsldaaaartì — Bellmo; E. Fqrcellini -

•JTofjra; Wi«olò Dall'Arra» — Itgmgo: Valeri -«* UanUMH F. Dalla Chiara farai, reale — VderiOì 
fe)(i. CmotU:'£rDi»mutti. , ., , 

-s -̂  

^•;i^^.-i ^•^•^r;^ '^•l">' : l^^ 

^ • - 7 — ^ ^ - ^ V * * ' - ' ' ' - T ' . ' ^ : ^ — ^ -

.t*^ '̂iz.!^-;4 
^ . j ^ I 1,^. » , ^ _ u . . y ' 4 j ^ ] ^ k . f ^ . _ . I|_'"i ^ ^ h — - - ^ . ^ . b ^ 4 ^ 

T^.S/^-'-iil^-: 

UFFECTEU 

^li.*:fa7'maflls" îif:a;r?Ha'''"fl rì'éWà' prh'niìifii^'"'Fs.rra.^Hfl'dfll yghffo." ••"""•' '" 
J 

j i i m n — j MIU« KJHaJH 

autorizzato in Francia^ in Austria, nel Belgiò^'è in Russia 
" II: numero dei depurativi è oonsiderevolèi''ma fra questi i r H o b di IBoy 1 

v c a u LnfTcoAenp ha sempre oooupato 11 primo rango, sia per là sua 
virtù notoria .ed ayyerata da quagf un seoolo, sia pè r l a , stia composiziono 
eselusivamehie veffetale. l\,lU,oh guarentito genuino daila firma del dottor 
GiRAuuBAu DÌ'SAINT-GEBVA'IS'guarisce radìcaJmente leiaffezìoni cutanee, fflij^" 
comodi provenienti dall'acrimonia del sàngue e degli umori. Questo Boli è 
fiopratuHo ,raccomandato, cpntro4^,,,malatti^,;isegrete riconti ^,d,.i5X^^®^*7' 

Como dopiiratìvo polente, distTii^ge gli accidenti cagionati dal mercurio: 
:.,^(l_imia.;ia;|,(jfttara a sbarazzarsene, come puro.4^U,;i9 îiX),, quando se ne ha 

prèso trbptiò. .? 
'-}k^f^]^.-^^h..A^l fiEo;^ye»ii-]ljaÌT<ìe4^WB' 8i vende al prezzo di » e di 
l«1franohi la' bottiglia, " i ̂  + 

Dĵ posito geo.'rale do] ̂ Kftli,H^iiyTc^p-S-sn'ceiesiip nella casa dal dot­
tor GIR/̂ UDEAU SAlNT-GFJiV'AlS, 12; rueRiohi^r Parigi. — Depositò-in Pa-
.d£p.„da Luigi CorneUo., fljp.yg^mì Zanetti, Giovanni Battista Pertoldi, Ro­
meni e uellQ prncipàli Tafraiicìe. . ' 16—-'i 

Padova, 1»71. rreuuasa Tipogr,Hlia Saccùelto 
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